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(TPrcdia di Pietro Bernardo da Pirczc Inutile Seruuio di 
IcfuChriftotEtdi tutti li fanciulli di bouna uolunta.Facla 
r/"^" o Mugello / locodi Giouanni Pepi / Aduu.di 
Mar2o,M,ccccJxxxxi'xXirca horc una di nodtetoue ero/ 
no prefenti homini 8C fanciulhtFacfla prima la oratione allo 
Spinto fancto. Veni creator SpiritusSC^, Di poialla Virgi 
ne^Sanda Maria mater gratie&d.conìaoratione. Deusa 
corda fidelium Sandti Spiritus &c| ♦ 

(I;BENEDTC anima MEA Domiot Et omnia qutf 
intra mefunt nomini fanctoeius^Pfalmus Dauit ,cau 

Ella contéplationc della prima Venta Dilcclinimi 
in xpo lefu e tanta dcledratione / tale & tata che no 
la può i ntendere no chi lagufta» Per quefto fiuc/ 
de che li Greci & i Latini cheandauono in uenta erono buo 
ni Philofophiiln tanto che tutti hfpafiSCreaeationi corpo 
rali lafciauono folog quella fruire^Moltietiatn fcne andauo 
no infohtudinegeflerincòtemplationcdidecTia Verita^Ta 
ta e la intelhgentia che f ha di còteplare epfa Venta che li ho 
mini contéplatiui ueggono & itédon o molte cofe alla cogni 
tione dellequali non li extcnde la Philofophia & le altre co/ 
fe huinaneJtem quado lamina fi eleua i Dio / liuiene prefcn 
te lui con la fua prefentia tutta dolce & fuaue^Et pero coftm ^p>^ 
può dire co Ifaia Propheta» Vidi domina fedente fug folmj ri, 
cxcclfuni &eleuatui& piena eratdomusa maieftatceius&cj» 
Pero lanima che contempla lui / e intenta folo in epfo. On/ 
de dice Dio g la bocca del Propheta Ofea,Duca ca^ in folitu 
dine & loquarad cor eius*!© la codurro in foIitudinc:8C par 
lero alfuo core^Pr^terea II fignore parla alcore / parla alle a/ 
m'me g diuerfi moduEl Propheta e códuAo dal principale 
agente che e Dio che forma ilcocepto m el Propfia in tal mo/ ' 
do che lui ucdc le chofe aduenire chome le paflate:Et queft»'' 
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lume c una patticipationc ddU ctci*nita;clqua!c Dio cornac 
nicha achi eluok quello che lui uede clTcr bifogno della lalu^ 
te delle anime,Et pero Dauid che haucua quello lume co/ 
gnofceua & intendeua ianza difcorfo^Etpero diceua mten/ 
dendo dcUi Apoftoli / equali furono molti anni dopo Imi 
8C tamen lui ucdeua la cofa come pallata / onde eldice / In o^ 
terram exiuicfonus eoru i U in fines orbis terr^ uerba eoru> 
Per tutto e ito quefto fuono:g tutto fono ite le parole: ognu 
no ha intefo la fede. Et abbi / Nec cft qui le abfcondat acalor 
reems/ Ideft dal caldo ddla fede di Chrifto, Dunque colui 
che Dio elegge per Prophera nò può dubitare:ma dalli pace/ 
& ogni chofa li torna bcne*Item li Prophcti intendono an / 
chora per fegni extcriori quello che fignificano intrinfecamé 
te«Queiiiadmodum Daniel al tempo di Balthafar Re quella 
mano che lui uide che fcriueuaquelh fcgni nel muro / Ma/ 
ne Tethel Pbaresjper liquah lui mtefeqlh fegni: & il figniV 
ficato intrmfeco da qlli fegni 5^ Ire extrifeche. Dio da quefto 
lume achi eluole ( come e deéto ) «Et ilPropheta in quefta ni 
ta prefente SCinfra dua extremucioe che lui uede prefente dui 
cxtremi in quefta uira: Et quefto e il premio delli Beatuil Se 
condo la punitione delli damnatu Lui ua da extremoad ex 
tremo ( parhamo de uen Propheti ), Quando ua adlo extre / 
mo della gloria ; lui e pieno di ftuporc per le mirabile chofc 
chel fente in fe & uede,Qiiando ua a^ laltro extremo / e pic^ 
no di grandilTimo horrore ; uedendo ilmondo pieno di mifc 
rabilita andando ad quefto exti emo eterno» Et qualche uol/ 
ta h huomimche non hanno cognitione/ o poca cognitio/ 
ne ; fono almancho certi di uno deUi dui extremi / o che han 
no andaread perpetuo bene / o ad per petuo male«Ma ilPro 
pheta alchuna uolta per che Dio il uole confcruare non lo fa 
chofi certo della fua falute: Et pero Iha meflb ì queftì duoi ex 
tremi / tacendoh &tenendoh fecreto quefto puntfto* Dio uic 
ne allui per dmcrfi parlari per fortificarlo; Et in lo itcUcclo 



lifonna cJmcrfi & uani / 8c belli tnumphi <ìclla fccJe:non per 
che lui nò habia la fede:p che il Signore glicnha data:maq/ 
fto fa ad maggiore fua cófolatione; &pcr falutc di altruQijc 
ftaeunabellaarmonia:Qiicftaeunauoce interiore /che nò 
k ne può parlare mente : gche lo ingegno humano non ui a 
giugne:El Prophcta darebbe con quella uoceuolentien nel 
foco. Alcuna uolta quefta uoce fipaiteg unpoco / il Prophc 
ta corre alla orationc& dice quefte parole /fc non formali /i 
fententia^ Ofignore io ueggo che la tua mano e quella che 
opera tutte le chofe ; Et coli dolcemente piange nelfuocon 
fpeclo: La prefentia dello ommpotente Dio uienc dinanzi 
alla faccia fua, Qiiando eglie prefente il Signore i ben fai cS 
il Signore ritiene unpoco lamano adfe:percheluole eflere prc 
gato:Il Propheta i cioè lanima del Propbeta / perche e fpofa 
di epfo Creatore & redcmptore noftro Chrifto lefu / tutta fi 
dilata m lui: Et dolcemente il pregha / Fac me audire uoccm 
tuam / Fami udire la uoce tua: Adnque chi cercherà lui/ ha * 
ra la fede,La fede e fubflantia di cofe inuifibile:&; arguméto 
delle non apparentcLa fede fa che lui ha in fe 8i fentequel 
la Delta per motum adhefionis / come fel fufli lalTu:Non di/ 
co chel ueda tutto chomc fe fiilTi in patria;ma fente m fe una 
parte grande, Pr^erea uaad uedere SCtrouerraiche quanto 
uno e più crefciuto in quefta contemplatane / tanto più fi c 
feparato dalle chofe teryene:^ efli feparato dal modo. Va uc 
di quelli che hano feguitato la uita cotéplatiua / io dico h uc 
ri Criftiani ; buoni pf)i:molti quella contcplado / SCper ql 
la fruire tutti fi fono fegati dalmodo:8C fi fono uniti có Dio i 
5C fàno Ulta auftera: Et qfto più alloro delccta eh tutte le aU 
tre cofe & fpafi delmodo cft pocelTino hauer. Et di qfto neha 
biamo tutto di exgietia dUi faciulli attiui eh tornono ad dio 
gdo tornanoad pemtétia ucra incotinéti fi fegano da tutti li 
fpaffi 8C recreation i corporali: Et qfto e pche hfpafri che loro 
troiiono / fono maggiori che tutte le cofe moda ne: Et che e q 

d 11 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. 25.3.3.21 (III) 



fta loro cofólationcfc quiete (Jimétc / pace Jolceza /fuauita/ 
letitia'cxultatione/ mbilo/ tutti locundi in faccia /amore 
ardete con parole di foco:& piene di amore di lefu xpo eh fa 
8C dice Ihuoino ad honore di Dio:Ité Defideno t clarita cele^ 
ftcjEt ha m terra la fua felicita / cioè comincia la felicita eter/ 
na in quefta mta; No fi può altrimcti nominare qucftecofe: 
ma baftachehauetemtefoalprefentecomeegràde &in me/ 
fa quefta uoce del Signore;SC quefto dilecto di quefta uoce c 
quello che fa ftare nella cotcplatione della prima uerita, Qiic 
fta e più nobile che tutte le altre cófolationi che può hauere il 
Propìha:per che e nello intcllecT:o:Et lo inteltóo e più no/ 
bile:& epiu aperto ad riceuere maggiore delecèatione / che al 
cuna altra potctia:Si pche e più habile colui che ha qfta gra 
tia in fe ad còfolarc licore humano / che ognaltra cofolationc 
che fi potefli dare / g hauerla imparata infu lo fchartafacao: 
Se noce détro la un tu / ne può confolare ; fe'tu hauefli bene 
tutti li ftudi delmódo:&: ogni fcientia / etia^ theologia : El/ 
punclo fta qua / hauere qfto dono di quefta adhefione fopra 
naturaleilaqualejDcede ( come dedo e ) dalla prefentia dixpo 
lefunlqualeha m fe tutta la pfectionetanzi lui e epfa pcrk 
dlione:&peroluietutala noftrapfectione» Quefta confoia 
tione e canta grande / che Dio la inflindc ; cioè fi ifunde nel/ 
la parte intellecliua in talmodo checondefcende nella parte 
fenfitiua:pchequando Diointra / e (;anta la habndantia del 
la parte fupcriore p la grande infufione che e nello itelleclo» 
che ilcorpo no fi fentc:Et camma g teira come fe la fulTi fc ' 
parata dalcorpo:& totalmcte abforta da ogni fpiritoXa ani 
ma di quefto tale che in quefto grado e exercitata a tanta lu/ 
ce / che ella e eleuata fpelTo fopra di fc: & per quefto ilcorpo 
fi duToluephaueK ueduto la prefcntia di Dio» Va ucdi,q/ 
fti homini perfecT:i/& ucdraichel none nefluno forte di/ 
corpo / o rari fene troua:perche lamina fi eleua tanto che la 
non può operare mepfo corpo naturalmente lofFiciofuo;5i 
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no fa che fi dire i Ccadit in faciem fuam / Cade nella fua fec 
cia:&C uienfi manco i cioè manca & nó aggiugne ad tanta 
ce: Et per quello la rimane muta / & nó la che fi parlare , Et 
fe no che il fignore la con forta / la fi defpcrerebbe di andare i 
gloria:BTendo confortata dal Signore / la comincia di poi a 
parlare 8C dicc*BENEDicanimamea domino. Cofiancho/ 
ra noi / eflendo prefentequail Signore i la Regina /& li An 
geli / dirizcremo ilparlarnoftro a Dio» Ofignorc n5 parlerò 
altro / fe no che io mi dirizero ate:gche tu fe quello che fe iV 
fine noftro;Etquato più unoeproximo alfuo fine/ tanto c 
piuproximoallaperfectionejEtcoluielqualee più ptoxù 
mo alla perfezione / tanto e più unito con Dio.Etquefta u/ 
nione fi fa mediante la oratione:gche crefce il foco della cha 
nta nello orare & nel meditar :Ondedice ilPropheta / In me 
ditatione mca exardefcet ignis / Nel mio contemplare / & i el 
mio orare ilfoco della charita / elqualc fa Ihomo fcruente / ar 
de nel core mio* Ideo Mo^fcs fi fece tanto famibareaDiog 
le orationi fucchcl parlaua co lui afaccia afaccia / come fa u/ 
no amico con laltro^Itcm in quello tempo h Angeli fi lafcia 
uono adorare dalli homini / come fi legge ludicu^ ♦xiii^cap* 
quando lo Angelo del Signore apparle alla dona di Manuc 
& dixcli / Tu fe fterilc / tu conccperai & parturirai uno fi^ 
gluoloSCcjXa donna andò alfpofo fuo& dixe/ Lhomo di 
dio e uenuto admc / haucdo iluolto A ngelico i & molto tem 
bik:8i dopo molti parlari dimadadoli del nome: & ode el uc 
nifle ; nomelouolfe dire:ma rifpofe tu cocegai& parturirai 
uno figluolo .Dipoi feguica cb Manue fece oratioc al Si 
gnore / & dixe t O fignore io tiprcgo che lhomo di Dio / el/ 
quale tu mandarti / uenga unaltra uolta:accio eh lui infegni 
anoi quel che dobiamo fare del fanciullo: Et il Signorelo 
cxaudi:&:apparfe unaltra uolta alla dona fua nel campo do 
ue la don na lcdea:elfpo(o non era con lei:laquale uedédo lo igp 
Anzelofcftinante/CorfeS^Ioanuntio alfpofo fuo: Et lui/^^jCfx 
^ d ili é,/ ''i 
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anelo con la dona fua 5^ inde Io Angelo / dimandando fc era 
quello eh era apparfo alla dona fua:Et lui nfpofe / Ego (u^t 
I Etuolcdoluilacrificareaepfo Angelo/nouoire:8<:dixe/ Se 
tu uuoi fare ilfacnficio offerifcilo alfignore: Et lui li djman 
do chome era ilfuo nome < accio che li poceiTi fare honore:Lo 
Angelo nfpofe pche cerchi tu delnonie mio / elquale e admiV 
rabile f Manue adun9 ofifafe ilfacnficio alfignore:& afccn ^ 
dcdo la fiama dello altare alcielo ; afcefe lo Angelo panmen/ 
te con la fiama: AUhoracaddonoin terra ^ftrati : &cofifc^ 
dono qualch fegno de adoratone adepfo Angelo*Ecco adu 
quecome h Angeli m eluecchioteftamctofi lafciauono ado 
rarejtc altcpo di lofue andàdolui p ilcampo fi rifcontro in 
uno armato con la fpada in mano euaginata: Et dixe lofue / 
Chi fe tufSe tu de noftri inimici^ Nota beneqfto era Micha 
ci / elquale cuftodiua Iofue:Dixe aduncjqllo che era arma/ 
to / No fono inimico no / ma fono principe dello exercito del 
Signore: Alhora lofue cade prono in ten-a: SC adorando di/ 
xe Quid dominus meus loquit ad feruum fuum / Che parla 
il mio Signore al feruo fuo5 Et lo A ngelo dixe fciogli ilcal/ 
ciamento de tuoi pedi percft il loco oue tu ftai e terra fancl:a: 
Fece adunque lofue come li fu comandato ♦ Vedi adunque 
che h Angeli in quel tempo fi lafciauono adorare: Et chofi 
leggi tutto iluecchio teftamento /trouerrai cfcfempre fifo.' 
no lafciati adorare. Leggi di Abraam:8c difchorri tut/ 
to il uecchio tcftamento :& trouerrai che e chofi» Quando 
adunque uenne Chrifto lefu in tena ; dopo la refurrcchone 
afcefo in cielo con la humanita i quella carne di Chrifto cficn 
doelcuata fopra li Angeli / ucdendo li Angeli tanta gran^ 
de cofa / che Dio era £kT:o homo / non uolfono più dalli ho/ 
minieflereadorati^Etcofileggi il nouo teftamento &ucdrai 
le h^ftonc delli Sancii :& li palTionani chclue quefto che io 
tho dedo I che loro han no pm tofto uoluto eflere ferui delli 
homini / che efler adorati dalli homini*Et aduengha che io 
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potcfli addurre molti cxempli & audonta della fcri'ptùraSC 
delli dotflon ad comprobacione di qiiefto / tanien per breuiV 
talelafao:Etbaftifola quefta / lacuale e nello Apocbalipfi 
capitulo^xix^QuandoSanctoIouanni uidclo Angelo /ca/ 
de nella fua faccia apic dello Angelo: Et lo A ngelo lonprc 
fe & dixe / V ide ne fecens / conferuus tuus fum f ratruum 
tuorù / Deù adora / Guarda che tu non faccia più cofi / tutti 
feruiamo a uno Signore / & fianio fratelli delli tuoi fratelli / 
adora Dio^Ecco adunque che da poi la hunianica di Chrifto 
li Angeli no fi fono lafciati adorare,Hora uegniamo alcitolo 
del pfalmo:Ma lafci'ami prima unpoco ripolare* 

Pfalmus Dauid.Dio uole cfler laudato ne fanciulli : non 
perche lui habia bifogno diloro laudc:non folamcntc inquc 
fti chefonoqui prefentunon folamcte in quelli da Firenze: 
ma in quelli di tutta la Italia / che reftcràno poche reliquieiSi 
ctia in quelli di tutto luniuerfc:Si come dice nella facra feri/ 
ptura / Ex ore mfantium / Si lactent/u^ perfeciftì laudcm 
pter inimicos tuos / ut dextruas inimicu ultore;8<: defenfo 
rcXome fu alccpo di fco Martino epifcopo:Et cofi appare 
ra la laude di Dio in efanciuUu^hefara dextrucìo ildefen/ 
fore:elqualecircuifce tutta la terra & ua per quella ♦ Prcterca 
li A ngeli di quefto fi rallegi-erano / uedcndo la opera condu 
età alftnetid eft a Ghrifto noftro fine, Et quando farà poi la 
generatone m patria / il Signore Dio cantera il canto: Et h 
Angeh refpondcrano ; mutando li circuii / & alternando in 
uarii modùDaran no le loro uocc tutte dulciflime ♦ Anchora 
fi fa filentio alchuna uolta in cielo: Et quello filentio non c 
facto come il nofti-o:ma e in quefto modo^Quando Dio ma 
nifefta alcuna cofa / in quello mftante chel manifèfta ( Se in 
ftante fi può dire ) fubitofi uede le locude faccie dcUi Angeli 
ftare attéti inuerfo la Maiefta di Dio:Et il Signor illumina 
prima del facramcto cheluole fare in terra h fugiori: Et li fu 
Dion ( che fono li Seraphini illumianoh CherubinuEt cofi 
^ d ini 



fi utdt penetrare le Icrarchic agchcfs ^ mfitio allo ifimo orà* 
ne:elqk Iha ad rappoitaf & ogare^Et cofi la infima H^^erar 
chia nòdicechcuoglia quella illum1at:iÓcdallafupma:£tla 
media nóuole la iliuminationc da dio:ma bafta hauerla dalli 
Seraphini / Cherubini ; U Throni.Li Throni fono molto 
;ppinqm ad Dio:Etgo loro maximamte fono humili:& no 
uogliono ancora loro da Dio la illuminationej ma bafla alo 
ro hauerla dalli Cherubini : 8^ li Cherubini da iSeraphmu 
Et cofi ui e qfto mirabile ordine:^he alfignore piace la hu/ 
milita in cielo &:iterra:Si come dice ilpfia» Qiii excelfus dns 
bC alta a lóge cognofcit:8c humilia refpicit i celo / interra, 
O homo terreno ambitiofo / fe tu fufli laflu i tu uedreftì que ' 
fta terra come uno granello di Senapa* Queftiche habitano 
Infcifluris petraB^ / exaltàtes foliu eo^^ / dicétes incordib^/ qs 
detrahet nos de terra» Et io dico ate o homo che habiti nelle 
pietre belle i ntagliate / Si exaultatus fueris ut a^laj Et fi inter 
federa pofucris nidù tuu^ / inde detraha te dicit dns,Quefto 
diceilfignorechenótiuarra nictc/fetu no uiuerai bene«0 
homini nò umana mete abfcòdere li chef ori :gchefe Ihomo 
no fi emeda ; elf ignore uole che li fia tolto Ihonorc / larcba i 
li thefori / 8C lauita:& uita eterna / fc no fi obferua la fua 
ge^Hor toti qfta ceffata / 8C ua impara la humibta inàzi chela 
mano di Dio ucga fopra di tejidcfk lo Angelo del fignoreg 
cuticte:elquale ti gcutera U finirà fe non farai delli Iua«Lay 
fciamo andare coftoropchc fono fugbuSC nò uogliono mtc 
dere ilparlare di Dio:gche mtcdcrebbono tutti li rcmedii cfi 
bifognafli alla falute loro fpirituale & tcporalc, Torniama 
alli A ngcli nofln: Facciamo come fano li Angeli / che pgo/ 
no Dio che coueitifca li peccatonjSiamo hunuh comeh An 
geh:&diri2iamoh noftricatiin dio fcmprc aluiparladoco 
la uoce iteriore. Hor uogliamo che lanima noftra parb adio: 
No uogliamo parlare ad altri; Vogliamo che li A ngeh rigra 
tino dio có cpfo noi ^àic unakra uolta nouamcte ha dato lo 
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ro clminifl:crio:non nouo a Dio:ma nouo aIoro:nouQ anoù 
Qiiado loro ordinano ilparlare di lefu xpo/ lo ordinano con 
tatadextrc2a:con tata gétilcza r con tata comodità diparolc 
che lo iteltóo humano fi detóerebbe tato in cpfu Dico ql/ 
lo itellcAo che hauefli la fedi::N6 opmionc:ma fcde:N6 in/ 
forme:ma fomata^DKo di qlla eh e dono di dio:N5 ti fi può 
dare fmiilitudinc di qfto;Ma pur pchclhomo mtéde media 
te ilfenfo:Qina ois noftra cognitio icipit a fenfu:Per qfto io 
adduco qfta fnnilitudme / Sono come piate cò li frucli / piata 
te nella cafa del Signoreicomedice ilpropfia / In atriis dom^ 
Dei noftri florét^Fiorifcono adac| nella cafa del fignore:fì/ 
cheportonolenoftrcorationiadDio:go loro laudonocon 
noi Dio, Vogliamo aducf che loro laudino Dio infiemecon 
Boi«Habiamoadùcjpgatofc5 Michael che fia nfo intercef/ 
fore ' qdo faralhora eh parleremo / parlàdo almodo nf o:Ha 
biamo fede che lui uifara ad (^nimodo:8{ parlerà g noi ga/ 
giiardaméte alli Angeli fuoi«Noi fiamo contcti di tutto qllo 
chel fignor fara:pche faciulh mia iparadifo e una grade mul 
titudme di fàaulli;id c di humilùo pure di'aamo diqlli dic/ 
taibcchc habiamo de<flo di qlli di punta,Et notate eh uifoy 
no prima tutti li fàciulli circucifi / che afpedauono lefu; Vi 
fono ancora Ufancb In nocctmi ' qlhfaciulbni martiri / no 
dmolùta ' ma di humanitatmorirono ancora loro g xpo: Et 
po difcorrono p la patria alcuna uolta tutti ifieme / laudada 
dio: Et aloro e rifpofto come e fcripto nello Apocalipfi cap* 
V ii*Hi q amitti fut ftobs albis q fiit & und uenerót:Et refpo 
dono aordine ad ordine / achoro adchoro:8C dicono / Hi fuC 
g uenerut de tribulatioe magnati lauerat ftolas fuas:& de al 
bauei uteas ì fangume agni &cj «Et loro refpodono / Benedi 
Camus prcm & film cu fcó fpil laudem9< & fugexaltem9eii in 
kcula:Et cofi lauderàno Dio i eterno Jté li fanciulli mfono 
ancora eh fono morti co ilbaptifmo tàtonumcro : Et parba/ 
mo deUi Mart^i Vito 8i Modello / con Crdccntia fua nu/ 



tricc:Fra quefto Vito fanciullo clic la fe^e illufti-aua iiìlm 
gradiflimi miracolùll padre li attribuma alli Idoli; Vn gicf 
no cfliendo Vito nella camera folo:& il padre fuo riuokàdo/ 
fi uerfo la chamcra / doue refragraua uno mirabiliflinio odo 
re;8Crifguardadoucrfoonde ueniua lo odore / uide.viu An 
geli apreflb alfuo figluolo Vito: Et lui dixe che crono li Dei 
Laqual parola hauédo dcdo i fubito fu accecato prima dim 
te 8C poi dcUi occhi corporali:^ lui gn'dado fe ne a n do alté^ 
pio pgado li Dei che h reftituilTino diurne delli occhi: Et no 
ui era uoce ; ne chi refpodelTi: ElTen do lui dimadato pche era 
ftato qlcafo:rifpofe/ Ho uifto li focofi E)ei:& no potcdo fub 
ftenere /fonoaccccato : Ma ^pleoratiom di Vito 8^ Mode^ 
fto li fu reftituito lUumc dUi occhi lel nome di Icfu nf o redc 
ptore:Et altri miracoli fece / qli p breuita no parliamo ' Re/ 
ftitui lamao alPrefe(fì-o:Cauo il Demonio di adolTo alfigluo 
di D^oclitiano Imgatof : Dcni(j Martano palma obtinuit 
Hora e i loro copagma Pàcratio / Qtiirico:cquali laudano 
Dio / & lauderanolo inctcrnii & if^culi fcfuNoi fi ci inclim'a 
mo a Vito a Modefto:& alh altri faciulli Martin :& li p 
ghiamoche itercedmo la gratia del fignore/ qle lui (a, Aducj 
c6 le ginochie del nf o core meli nate iterra / Dico a Icfu / Da 
ccclefif tuf qfimus dnc fcis tuis Vito Modcfto at^ Crefcctià 
iterccdétib^fugbe n5faperc:fcd tibi placita humilitate ^fi/ 
ccre:ut^terua defpiciés /quccucj matura fùt libera cxerccac 
charitate.Per dn^ nf m lefu^ xpm film tuù / tecu uiuit 8C re 
gnat m f^cula f^culoru* Amc^O Beate Vite in puerili etatc 
uirtutibus maturis itercedc prò me ad dnm nf m lefu^ xpm» 
OfanciuUi/qftì fono h buoni fanciuUùqucftì no manche^ 
rano mai igaudii loro:le loro richeze:li loro thefori: percb li 
hàno abfcofi in cielo / & nò in terra»Bcato colui cft uicnc id 
quefte richeze di hauere la chorona per confelTarc la uerita di 
Chrifl:o/aluireuclata:pcrcheobterra iltriumpho m ciclo: 
8{ quello fia ctcrno^O fanciulli captiuclli che non uolcte in/ 




tenfckucritadiChnfto/guaiauoi/guai auoftii padri/^ 
guai alli uoftii parentuperchc loro fono caufa di qucfto. Ec 
co adulici fanciulli che in uita eterna farano li noftn fanciul 
li:8^ mancado uoi i haremo queftì che fono iniparadifo,Ha^ 
biaino renulTo quella opera nelli Angelli:8c loro fonoqucUi 
chelaminiflrano:ma nouiuoglionofaiuarea uoftrodifpcr 
cT:o:gche Dio uuolc che Itia faldo ilìibero arbitrio: & go no 
ui potete dolere di nelìunofe nódiuouNota che quello che 
noi parhamo alli fanciulli / parliamo ad ognuno ; che unho/ 
ra lidi uidiateameflerdominedio:peiche uogliamo pur anco 
ra prouare felci fufli rcniedio alcuno. Voi hauete,xxnu\ho/' 
re lidi / hor non ne potete uoi dare una al Signore^ Andate a 
dunque qualche uolta in folitudine 8^ quiui penfate della in 
carnationeSC Paflione& Morte 8^ Refurreffione di Chrifto 
contcpiate quado afcefe ì cielotquado mando Ilparadito co-f 
folatoreXontemplateS^fiatefempreafFixi in la gloria / ouc 
il e itoXontemplate labonta di Dio:exercitateui i quefteco 
templationi quato potete:Etauoi fanciulli / che fo che hauc 
te tempo / dico quanto uolete:date adunque un hora del di i 
pcnfare le cofc di Chrifto: Conf iderate che cioche il Signore 
fa redunda m el fuo honore:8C nella uoftra falute, NeiTuna 
chofa fa Ihomo più forte bene armato contra le tribulatip 
tioni / che andare fpeflb ad ricordarfi di Dio: Onde dice il^ 
Propheta / Prouideba^domimiin confpectumeofemg8Cc(* 
Et in la Cantica dice la uocedi Dio ; Pone me ut fignaculu3i 
fuper cor tuunnutfignaculu^fuper brachmm tuu . quia for 
tiseftutmorsdilectio^Faoratione uocale atuo modo /per/ 
che quefto fa più utile che tutti li offjcii : perche unifce Iho/ 
mo nel fine. Et che dire tanto officitio i tanto officio / felno 
unifce Ihomo in epfo fine f Adunque poneteuiin tutte le co 
feche uoi hauete afare prima dinanzi aluoftro corpeclofem 
pre lo oipotéte Dio:Poni il Signor come uno figlilo fopra il 
tuo core / cioè ilcuo core fia figiUato dlfigiUo dUo amor di 



Icfu»Poni anchora il Signore / poi che lui Io ii<x i come 
no fignaculofopra lituo bracciondeft fopra la tua fortcza: 
Confiderà che la tua fortcza che tu hai nelle tribulatiom e da 
DiojAma il Signore fopt-a ogni cofa:perche lui diceche U 
dilectione e forte come la morte,Còtemplatc lui : Amate lui: 
Fruite lui: Abbracciate lui ftrecfliflimamentetBaciate lui dui 
cilflimamcnte nel bacio fan(fì:oAngelico«Sono alchuni che 
dimandono di contemplare: Et dicono / Io uorrei fapereco/ 
templare Si non poflb: Vieni un poco qua ; Quando tu an/ 
dafli a uno maeftro: Et diceflì / Io uoglio imparare di feri/ 
«ere / & portabili uno libro tutto imbracato: Direbbe il 
maeftro o; io nonuoglioquefto libro /ua & arrcchami uno 
bbro che fia biancho / ned:o& mondo: Et io ti infegnc/ 
ro fcriuerc : Cofi ti dicho io / tu mi hai arrechato una mente 
tutta ibracftata ; tutta ifufcata:uno mteltóo col phathafma 
cxtraneo:horua duncj & purga bene la tua mcnte:purga bc 
ne lo intellecT:o:purga bendo affedo / & lo cffècto : perche 
douc e lo cffecto / uiua ancho lo afFetflo , Monda bene adun 
que la tua cófcientia:purgati:pche quanto uno intelle<floc 
più purgato / e tanto più elcuato : Et quanto e più eleuato / 
tanto e capace di più chofe» Tu hai mtefo^adunque come tu 
hai affare ad uolere ccontcplare : ^hc quefta e una arte che 
no fi può infegnare:perche bifogna contcplarc qllo che pm 
ti dilefta«DA ViD Sapete che e interpretato Pulcher afpe/ 
clu; & fortis manu»Qjicfto fignifica li Fiorctini/ bquali deb 
Bono efler belli di afpe(flo:Cioeuiuere da Chriftiam: Etque 
fto fi intende fai-e in dua modi:Il primo modo e che li buoni 
Ci'ptadini debbono cercare inanzi atutte le chofe Ihonore di 
Di'oXaltro modo e chel uadmo amettere ogn i fubftantia g 
ilbenc comune: Et quefto faceuonoanchora h PaganuQiia 
tomaggiormcteli Chnftiani debbono mettere la uita perla 
falute della patria lorof Cofianchora noi / eflendo noi delia 
patria celcfte / cioè ordinati ad ire in quella / dobbiamo mct/ 



cere la uita uolcticri p la faluCc (Ielle anunc / cxponccJo il cor 
po ogni uolta che bilognalTi p deféderle dalli lupi.Hor fu di 
IcchlTimi facciamo orationeg la falutc delle amme:Preghia/ 
mo dio p la noftra Citta:Si p qlli eh Ihano areggere & gouer 
nare/ che gouernmo bene: Voi uedete che tutto ildi fi fuonat 
nicteiFacciatnoàcora noicofi : facciamo di fonare* 
ma facciamo di opare qto fi puo/il Signore farailrefto:La ca 
pana del n oftro còfiglio fie lo exporre la facra fcriptura:p cft 
qfta e quella campana chee fentitaper tutto ilmódo, Andia 
mo adunque exercitiamocuandiamo alla uoce del Signore / 
faremo belli di afpedro / cioè di confcietia per purità hu 
milita: Saremo forti di mano / & gagliardi ad refifter adogni 
pfecutione & tribulatione*Hor lafciami unpoco npofarc* 
ll^DilediiTimi eglie buono qualche uolta contéplare le cofc 
naturalijS^ da quelle uenire alle diume: Et poi pche lecofc 
naturale non fono difcrcpante dalle fopranaturali: Et podi 
ce/ Verum uerocófonat:&falfumdilTonac uero*Togliqua 
ilgrano / tuluedichefi getta m terra chelmore &fi ifracida; 
& di poi quando pare perfa tuta lafperanza / elcomicia ager 
mmare:Et dipoi crefce apoco apoco / tanto chelfa lafpiga» 
Dimi unpoco quando glie fpigato / Io Agricola andrà eglia 
battere ilgranof Abfit / no mai:ma afpaftra chel fia maturo» 
accio che poiTi reggere alle mazate / & niente di male fi faccia 
algrano:Cofi bora iodicoauoicheuoi uiconuertiate al Si/- 
gnore Dio noftro bora:5^che no indugiate pmtpche non fa 
refti poi buono grano da refiftcrealle baftonate: Et pero fa^ 
tepenitentia hora:perche feluerra cholui che batte / guaftc^ 
ra i]grano:Etpo felemazate ueniiTino prcfto / figuaftereb/ 
be queftograno:in tanto che fel fignore no afpeda / elfigua 
ftera:& di quefto dubitando /auoi bafta fapere quefto/chc 
uoi facciate in tal modo che altempo delle tribulationi noti 
fiate ucrdi / ma grano da reggere alle battiture : per che gire/ 
ranno di mola ceruelli ; Et il D^auolo bara forza di intrarc 



nello intclIca:o'delhomo:& A muoucrb la fantafia:& di ag/ 
girarlo come una rota,Bifognera adnq efier direcfto da Dio: 
Siate adun^ forti di mano ad refiftcre alle tribulationi* O fi 
gnore io fono ito difcorrendo lo unmcrfo:& ho uifto tutti li 
homini andare intorno a qlto circulo / chi ha una fede / chi 
unaltra:chi adora uno Dio i chi unaltro: uonei intendere (è 
glha ftar cofubifogna rénouare le cofe» Véga adun9 la gra/ 
oa tua quado e dilpofita laméte delhomo ; gche lanima fua c 
pulsata I la grana del fignore fempre mene in luu La forma 
del Criftiano ; imo di tutta la Chiefa e la gratia del fpó fcó:la 
materia e lanima purgata:Etqdo e difpolita la materia ad ri 
ceucre qfta forma / fubito Dio la introduce ( come dedro e )♦ 
Come uuoi tu itrodurreqfta forma/ no ci eflcndo la material 
Bifogna adu9 eh ilfignore facci lo Agricola lui: Et chelgua 
fti tutto ilcàpo:Lcui la gramigna:Leui li faxi:Lcui le ma/ 
le piateg fragelb:&dipoi fi rinòui la ftde uaa &pfec1:a.Pr^ 
tcrea nel Genefi capavi* Altépo di Noe cominciàdo ad multi 
plicarcli hominifopra la terra:8chaucndo generate di molte 
figluole(Qiieftieronolihominicaptiui) Vidctes fihi Dei 
filias hoium q? eflent pulcbrc 'acorperut fibi uxores ex hou 
tusquaselegerat,VidédohfigluohdiDiole figluole delli 
homm 1 che erono molte belle / le pfono p fpofe : lequah loro 
haueuono eleclejEt qfto nò pifac^ adio/cb li figluoli deldia 
uolo fi unifchino co li figluoli fuoupche larebbe uno accref 
cereekegno deldiauolo:Dixit9 dm/ Nógmanebitfpusme? 
in hoiem eternu:qa caro eft:erut9 dies lUius cétuuigmti an 
noru8^<^«Dixeilfignore /No permarrà lofpomio nelhomo 
in eternojgcheghe diuétatocarnetSCfaranoli di fuoi cctouc 
ti anuNotacheqftotcpofi accclero:&: nòfufe no ceto ani: 
adu9 fu accelerato uéti; Et qfto fu p le loro iniqta»0 fi'gno 
re 10 mi uoltero atc / poi che qftì homini nò uogliono udire; 
Qieftì homini / liquah fono ftati tuoi dilecti / hano fac^loco 
tra di tc;8C cotra di loroj^c ucdcdo le figluole dlli Tepidi 
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parete ii fratn ò motiicf.c tepide cflcr molto bcllc:lequali 
fono fepulchn de albatuhano le prefe &'tolteg fpofe: & cofi 
fieguaftoogmcofatChihaprefopcrfua fpofala Philofo/ 
phia:Chi la Pocfia:Chila Aftrologia:Chietia la Rcthori/ 
ca:& fono mtrati nello amore ^priojDenicj chi fe nhaprefo 
una:8Cchiunaltra: Ec;tu fai che qfte tre fpofc fono qllechc 
guaftono la Chiefa tua:& hano guafto femprc^Ogni homo 
ha corroto la uia fua :Ogn i homo ha guafto tutti li fuoi anda 
ri. E/ aduc^ lhomo:ilquaIc era fpintojdiuctato carne. Li prc 
ti captiui fono dmctaci carne»Li frati captiui fono dmcntati 
carne ; uolcdo fapcre li nomi di tutte le doneamente:8C ragio 
nono & parlono i nlieme dctro in conuéto infu la bella panca 
della tale & della tale* Et aducga che mi diceffino che no erraf 
fino:Rifpondo chein tali ragionamcti non puoelTerfe non 
qualche afteclo fcnfualc.Cofi le Moniche fan no ilfimile : 8^ 
ogni cofa e fa<fta una mefcolanza / come era altcpo del dilu/ 
uio; Adu^ uerra ildiluuio i pche fi fono mefcolati li figluo 
Il diDiocon lefigluolcdelli homini : Sihànoilcapo pieno 
digriUuqueftì fono qlli che faranno male: Et ^ fe tu ftai ' li 
tuoidilech debiIitano:Et tu hai parlato queftecofe chiare; 
hai parlato in ogni loco. Et aduenga che noi fiamo exclufi 
dalla Cipta date : O fignore tu fe quello che fiedi infu ilca ' 
uallo / fiamo contenti di fare la tua uoIuntaXi noftri Tepi 
di han no dcéko che io mgan no 8c noi non habiamo declo fe 
non tanto quanto tu hai uoluto. Demonftra qualche fegno 
centra di me Signore in quefto giorno del Carnafciale / quar 
do noi facciamo quefta fefta / in quella hora quando harc/ 
mo la imagine tua in mano noftra / noi parleremo impubh^ 
cbo &: chiaramente / non ùnparabolcQiieftì Tepidi non m 
tédono la ueritanmo no la polTono itéderc già cecità delloro 
Core;Ma tu Signore la demófterrai altépo fuo: tu fe lo 
ganimo / & molto mifericordiofcHano parlato qfti Tepidi 



& dicono che io fo Sc ho ùdio cotra eli tc:Et tu fai che infino 
dalla noftra infantia habiamohauuto lume da te: & ddidc^ 
no di fare tutto quello che ate piacejEt queftì Tepidi no 
dicono li uero^Bene e uero che noi diciamo quefto / che io n5 
fono uno Angelo Signore / 8C che habiamo errato ; 8^ erria/ 
mo tutto durna no come dicono loro,Sono uenuti & feggo/ 
no manzi ame:Etil Signore dice m elmio core / Queftì ho 
mini hano un gran tépouixo male /fono in modi nelh cori 
loro; Et hano meflb h fcandoli con k loro in iquitaifono con 
tra di me /Scontra la mia doéivina. i Dimadcno te ftando c6 
tra la loro faccia i Et nófeneadueggono; Aduncj loro inter 
rogado me / rifpóderoaloro f Per laqual cofa parla alloro 8C 
à / Qiiefto dice ilf ignore Dio lefu / o homo / o homo / o ho ' 
ino rellligiofo/o homo feculareinterriore ^ exteriore della 
cafa mia / che hai pofta la mmuditia i eicore tuo / & fcadalo 
dlla tua iniqta:& ftai cétra la faccia mia» Hora io parlo ate fi 
gnorc / &: e uenuto a nchora ilPropheta mterrogado fe io ho 
alcuna cofa da te (quefto e PropfSa di Baal / ;pche parla feco/ 
do licore fuo:Et tu fignorc uuoi Icuar uia li Idob fuoi ) p la 
qual cofa dice ilfignore Dio/ Di acoftoro che fi cóuertino /8C 
partinfi daUi Idoli loro;& feguitono me uero Dio;& no fa^ 
ro alloro in ruma:Et fc nó faranoquefta couerfione / no uer 
drano mai la faccia mia,Hor dilccftiflimi e buono parlare alfi 
gnoretgchechi e Criftiano medita le chofefua; Andate una 
hora lidi c come e dcAo ) ad meditare le o;^ fue. Siamo an da 
ti circuendoco lointelledo tutto ilmódo:& habiamo uedu/ 
to coftoro efler tutti p?2Uma di una mala ftultitia: &chel uS 
no malignado:Il demonio andrà / & trouena tcftimonii / cfi 
dirano di uedutacofe che no habiaino mai pcfatc/ne pcfia/ 
mo:Etqfton6cidanoia.Faquàto tuuuoi:di atuomodo: 
perche fapiamo cetto che glie unaltra u?ta:&: che quella uita 
c eterna in el regno deIfignore:Cuius regni nó erit finis. Sia 
moparati adii(j per qfta uita mettere cgni uita;& fe mille ne 



haucffimo / mettere mille mte corporale, Adunq? (ha acobat 
tare gagliardamente & wrilmétc per la opera del fignor. Ad 
uenga che io habia mtefo che qfta fia opera del fignore que/ 
Ita che fegmtiamo:nienté dimaco habiamo ancora intefo di/ 
nuouo le particularita chel fignorc uuole eh fi obfermno: Et 
p queftouogliamofopportare ogni infamia / ogni derifioe i 
ogni tribulatione/ ogni fragello&morte mediante loadiu^ 
tono di Icfu.Qiieftì homini che hano aduenire:8f cofi anco 
ra queftì altri fanciulli uedédo noi patire pquefta ucrita / uc 
dendo aduncj la noftra coftantia / dirano, El no harebbc pa 
tito quello che ha patito fel no fuOi ftato certo di qllo eh lui 
parlaua:Etfel nohauefli hauuto certeza dellaltra uita^Coti 
fiderate fanciulli mia / che quelli fanciulli che ui habiamo de 
(fto difopra Vito Modcfto Pancratio & Qiiirico ; & li altri 
patirono tatetribulationithor nòuoletcancora uoi patire 
amore di lefuf cbefapetc che lui uiuole perfua» Hor lafciati/ 
mi unpoco ripofare / 8C torneremo alpropofito noftro» 
(["Lihominifandi&iuftifono tanto eleuatiin conteplj/ 
tione che alcuna uolta m elparlarc h altri homini iufti no pof 
fono apire quel parlare:Onde lo apoftolo Paulo parlaua al 
cuna uolta tanto altamétc che D^onifioAriopag^ta non lo 
intedcua;ma ildoma ndaua dipoi quello eh glhaueua dedo: 
Et qllc cofe tato alte non fi poflbno dare adintcdcrc p uoa/» 
buli:gchc manca tcrmin 1 8C uocabuh da cxprimcr; Ideo ]^ 
fiamo balli mtcdiamo le cofe balTe:pcro parlerò amct no par/ 
lero ame / ma allanima mia* Dio hauédo dimonftrato lafua p 
fentiaJS^eflcndouenuto tutto benigno tutto dolce & fuaue 
uerfo dite / no h recalcitrare anima mia. Vieni unpoco qua i 
Oue ti troui tu anima mia, FàciuUi ftate audire:& dite anco/ 
ra meco uoi, Vienqua anima mia:0 anima mia uieni unpoco 
qua / Guarda lituo fignorc Dio i cglie quello clquale tha fa/ 
d:afimileafe:lui feceilcielo8claterra:Etoia qucin cisfunt 
ElfigRcrcDio noftrohafaclo adun^come la Aiadrc che 
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proucde atutti li biTogni del figluoloinazichel fia nato.On 
de me quefto i Dalgràde amoreXofi loipotcnte Dio creo pri 
ma tutte le cofe in cielo ^ in terra / che bifognaua p la falutc 
dclli hominuDipoi creo Ihomo: Vedi adun^cheitha ama ' 
to inàzi c^ ti creafTuBenedifci Dio anima mia / BENEDIC 
aia mea dno i O anima mia bendifci ilfignore tutte le gratic 
che lui tha facl:e:Rifguarda la pfcntia fua:lui e qllo che i futi 
de nello mteltóo:& chelfa purgato & eleuato , Sia pparata 
gilfuo amore andare allo inferno quando ilbifognalTi: Cioè 
ama più Ihonore fuo / che la tua falute , El tha amata inanzi 
che tihabia aeata: Vuoi tu feguitarlo o anima mia ♦ Certo fu 
Io uoglio che tu rcfreni li tuoi fenamcti f iluedere / lo udire: 
le parole otiofe ; lo Odorato / tati odori qti hai odorati ♦ Cor 
reggi ilguftojFa la mta auftera:ognuno faccia tata abfl-inc/ 
tia / quàta elfifente da fare: Et po anima mia fia la difactio/ 
ne teco:pche quefta e una delle uirtu che bifogna baucrc / fa 
zalaquale nò giugnereftì alporto: Non far fai e aqfto corpo 
tata abftinétia / chelfi infirmafi poitgche no ti pon elìi eleua 
rei S^contéplare lituo Dio:pche come dice la fcnptura ' Cor 
puscorruptibilcaggrauataniain : Tieni ilcorpo moderato^ 
Vfa poco con Prdati:menocó Magnati; màcocon gran ht 
terati:gche no fono buoni afar facluNo fare Icopei-e cxtcrio 
rc:cioeqllc cerimonie da Tepidufa ogni cofa per honore di 
Dio:dirizaìcalfine:elquale e Icfu dulcilTimo» Datti adioirc/ 
frena h piedi tuoi / cioè li tuoi affccti & defidern:Et bcchc tu 
fia qlchc uolta feparata dalla contemplatione di Dio ; prima 
Venta ) godi datti pace:& afpeda il Signoie^Va uedi ani 
ma mia tutti li martiri / & ucdi ai che g la patictia loro han/ 
no obtenutoeltriupho; Et parlando noi domani ( bareno a/ 
ogni modo qlli In noceti ni &acora li altri fancli : Qucftì no 
màcheràno quàdo parleremo : pche fono inuitati: Horfu ua 
più alto anima mia:Di fignoretu fe qllo che fe primo princi 
pio:primo motorcjprimo niouéte:caufa cxcplare:caufa Idea 



lc:aalla quale , come primo principio / tutte qftcaltre cofcfo 
no tacte. Tu hai ordinato & preparato tutto ilmódoper me. 
1 u le difcclo di cielo in tcrra:8<: ti fc ueftito delia carne di à. 
Ito corpo Se facto ti feruo del 1 eruo tuotTu fe mòto plamia 
lalute, & refufcitato/ perche io creda fermo / anzi fia certa che 
lohabiaadrefulcitaf con qfto corpo.Hora fignormio facfe 
•qucfto corpo patifca p tuo amore:Deh acceptami Signore:p 
che no polliamo hauere maggiore theforoche morire per q. 
fte cole / che cihai dcmórtrate. Eccomi qua co le mani ligatc/ 
unalcra uolta Signore io ti pr lego che tu mi acccpti: Deh ac^ 
ceptami Signore. Ma come tu mhai dimòftro lafciami hom 
unpoco ripofare perche io fono molto (tracco* 
([Hora mi uolto auoi 8C dico / habiamo uifto la patria cele/ 
fte / tati homim fancli / una turba magna:Qiia nemo di nu/ 
merare pót:Sono conligati cócathenerolTcSidi oro. Signo 
!re deh daccene una:Quàdo quando Ihaueremoflamma non 
uuolpiuftarqua:La nóficura di nulla, BENEDIC ania 
mea dno / Benedifci anima mia ilfignorcTu no fai altroché 
dirc:^he in quefla cótcplatione h diuéta anichilato.ElPro 
pheta dice. ET OMNIA ' que itra me fut / nomini fcò ei9. 
JBenedifci Djo:S«^ ua laudando elifuo nome ♦ Dio in più modi 
fi lauda / con le oge / con la mente / & con la uoce ( come e feri 
pto in elcompcdio noftro delle contcplationi) tutte Icgratic 
& tutti h benefici! tuoi che fono m me bencdifchino el noiiK 
fan(flofuo;Etpcrodicc:ET OMNIA Qii^ intra me fune 
nomini fancto eius:Perche al nome fanAo fuo niemano tut 
ti li celeftì / terreftri / 8<fqueUi dello inferno per forza. Bene/ 
difcilo in queftì folitudmi anima mia. Vogliamo parlare da 
Chriftianunon chomc li Philofophi / o h Oratorù equali fi 
beccono ilceruello/come dice la laude/Ariftotilc 8^ Platone, 
ElphilofophoSolone.Tuttifonoindannatione/c5 la loro 
pt;ia:^ Ihano beccato ilca uello.Chebifogna dire/ nò fono 
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ih a<3 lultimo ucro fine: dqualc c Icfu« Lafcianio andare co^ 
ftoro:Tormamo alpropofito noftro* BENcdic anima mea 
dommo^Benedifci adun(| anima mia alfignore tutti li fecreti 
cheltha reuelati:dcridera chel fia facto in tutte le cofe Ihono 
re fuo:£ia conforme co la uolunta fua, ET NOLI obliuifci 
oés rctributiones eius^Et nó ti dimenticare di tutte le fue retri 
butione*Egli e quello che tha fadro tanti beneficii: Prima el 
tha facto eeatura alla imagine & fimilitudmefua : Non tha 
aeata animale mrationale ' che potea farlo / & farti animale 
brutto^Benedifcilo ancora cheltha fad:ohomo:& nó dona; 
perche fono di più balla qualità & grado apreflo li hominu 
ma nò apreflb Dio : gche quella creatura che hara maggiore 
charita ' farà più aprelTo dio«Benedifcelo chel tha fac'ta gchc 
tucognofca la prima Verita:n6 ti ha meffo nelle pazie delli 
hominijhatti ordinata ad pofledere lui ifinito bene. Ringra 
tialo anima mia cheltha creata infra b criftiani / doue tu puoi 
cognofcere lui* Anima mia ringratialochel tha dato ilbapte/ 
lmo;8C b altri facramenti«Sab fu & ua più alta:Lui da uigo 
re alb Angeb alli bomini;& ha patito per te^O anima mia ri 
gratialo di quefto excefliuo benificio / cheltha redempta deb 
pretiofiflimo fangue fuo:Non ha lafciato perte afare niente* 
Vere langores nofìros ipfe tulit:8C dolores noftros ipfe por/ 
tauit*Ringracialo di qfto beneficio i che e infinito: perche h 
tuoi peccati erono tati che bifognaua quefto: Et no fi poteuo 
no pagare fanza prezo infinito:Et pero cataamo & diciamo* 
Chriltus palTus eft prò nobis / nobis relinquens exemplu ; ut 
fequamurueftigia eius«Lui e quello aduncj che tha redem^ 
pto ( come e dedo ) Seguita qfto anima mia« Anima mia par 
la al Signore: Vogliamo parlare da paznfacdamola alla im 
pazata anima mia feguitiamo le fue ueftigic:perche tu fe ql/ 
lo / o lefu che hai patito per me / accioche noi feguitaflimo k 
tue opationi,Et feguitando te deh Signore hor non uuoi tu 
cócedermiqftagratiache io patifca perte fQiiefta anima c^c 



iquefto corpo an ^aua hor qua / hor la era cicca & no ti cogno 
fccua.Hora che Iha itefo te fórno bene / ella fi fta teco;la uuo 
le parlare ate in quelli dulcilTimi Iigami / & in quelle amoro/ 
fillimc cathcne che hano riceuuto li altri.Noi habiamo uifto 
tutto ilcielo:cioe tutto qllo adquato fi extéde il noftro itellc/ 
aro /quadoe illuftrato da Dio:&epieno di trmphi : equali 
fono pparati alli homini del tépo prefenteche feguiteranno 
luuDch Signore dacci ancora anoi uno di qftitriuphuVo/ 
gliatno più tofto eHer fcacellati dellibro tuo ; che no feguita/ 
re le tue ueftigie.Deh fa cfie noi habiamo quefto triunipho* 
Parla anima mia gagliardamente / & nó temere^Hora mi uol 
to auoi dilectilTimi noftri:Ma lafciami unpoco ripofare» 
(£Qyi PROPItiat oi bus inicitatib? tuis^FratelIi egli e ql 
lo lefu / che e ftato ^ximo atutti li uri peccati; 8C e ftato^pi 
tio apdonaruehiPerdoncraui tutti li uoftri peccati / feguita/ 
do ilbé uiucre / che hauete comiciato:Sarano ancora fcacella^ 
ti auoi faciulli t che fiate qui prefenti:auoi homini cfe hauete 
peccato da carnafcialeidietro;Diouuol dare chofe gradejEt 
no uuol far come fate uoi la elemof^na / cfe date dua ; o tre qe 
trini g lo amore di diotlo uidico che farà cofi a ogni modo:g 
che Dio uuol darccofegràde/ come unaltra uolta uho decloi 
Ma colui che no ^feucrera inelbé uiuere comlciato:8c tornc/ 
ra indietro / e ben uero che li farano gdonati ipeccatnMa ati 
dado lui malignado dopo laremifTióe facfla da Dio / li itrarra 
adoflbc come dice ilfacro euagelÌo)fepte fpiriti imodin modo 
che farà più male dapoi cf? nó haueua faÀo glo adietro ì tut 
ta la Ulta fuatfara duncjpiu captiuochcfufli mai; Etcofi co 
me fel gfeueraua ' era certo che li andana inparadifo;cofi pfc 
ucrado nelle in iqta e certo chelua allo inferno / fel no fi cóuer 
te 82 torna idietro; Béche chi e ì qfto loco fta male; & mai fc 
ne uide uno tornare ad penitctia nera; ne ref urgere ad gra fec 
uore;Come dice lo Aplb / Imponibile cni eft cos / q feinclfut 
illaminati;guftauci-ut et donu^ celcfte; & gticipes faiSri fune 
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Spus fcuguftaucrut nihilominus bonum Dei ucrbu:uittu ' 
tcfc| Iaculi uétun:& ^ lapfi funt / rurfus rcnouari ad pcnv 
tcncia*E / ipolTibile cofandeft molto difficile / fecódo unaccr 
ta cxpoùtióe ; che qlliche fono ftati una uoka da Dio illiimi 
nati g fedeiSe etià hànoguftato ilfuo dono cckfte / p le pdi^ 
cationi udite dalli pdicaton madati da pio:8i fono futi fadi 
partecipi della gra dello Spo fcò p la charita / o f la i pioggia/ 
o in qlu9 modo elfi fiaiQiicftì tali haucdo gaudio g la fpc/ 
raza delle uirtu / della gloria delf uturo feculo ; elTédo rui/ 
nati g peccato / leuado Dio lamano da loro / eh unaltra uolta 
cficòucrtinoad pcnitétia:ma /comeeàcto / no ne torno mai 
ncfluno apcnitétia uera:5C di qfto fe ne uedc tutto dilaexpié 
tia dcUi frati cb fon iqfto grado nelle religioueqh focaduti ì 
la tcpidita:8^ fàno ogni cofa nel clauftro g una certa còfuetu 
dinc;Quefti fono qlli deqli dice Scó Auguftino:cf)Come no 
trouo mai li migbori homi di qlli che hano facto ^ficto nel 
le religioni : cofi no trouo mai li più captiui di qlli che fono 
macati 8C tornati idietro;Onde più fpeflo di gradi peccatori 
fi uede tornare ad penitétia & farfi molto feruéti nello amore 
di lefu^Hor torniamo altefto nf o^QV I Propitiat oibus mi 
qtatibus tuis^O aia mia eglic ftato qllo eh e ftato ^pitio alli 
tuoi peccati agdonarteh^Tu eri fi gràde peccatrice / aia mia 
lui ha fanate tutte le tue iniqtatTu eri fugba ' Iracijda:tu di 
fcorreui pie flrade tutto di / andàdo hor q / hor la:Tu eri go 
lofa / ^ndado dietro alle detóatioi fenfuah:Etlui ha fanato 
ogni cofa ,Qy I S A NAT Ocs i n firmitates tuas, O aia mia 
quàto e buono Dio aqlli iquab fono recti di core: pche il (u 
gnore e qllo che fana tutte le infirmita loro: cofi ate fana tut 
te le infirmita*Benedifcilo o aia mia:acciocb tu habia uno di 
qftì triuphi che habiamo uiftu O aia mia ritoma adietro nd 
la tua uia : guarda quanti mah palli tu bai facli : &comin/ 
eia ad andare più alto:Perche elbifogna: Non fai tu che glie 
(cripto /In uia Dei non progredi / cit recrogrcdi i Et iterum 
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Ibunt <3e uirtutc in uirmtem / uidcbitur Deus itomm infy 
on. Anima mia uieni unpoco qua / Chi non ua inanzi nclU 
uia di Dio t bifogna che torni indietro : perche Non proficc 
re eft deftcere / chi non ù proficuo / mancha.Bifog na adun/ 
que andare di uirtu m uirtu: Et uedrai Dio di tutti h Dei m 
S^on: Andrai adunque in Spn / Nella fpecula / nella chie/ 
fa triumphante:Et uedrai qlli chelhano confelTato* Vedrai 
come dice Salomone prouerbio^^^xxiucapi ♦ Vidiftì uiru uc/ 
locé in o^ fuotcorà regib9ftabit:nec crit ante ignobiles,Hai 
ueduto uno homo ucloce nelle opefuetlo ti anutio che qfto 
tale ftara dinàzi alli Re:& nófara miflb dinazi agéte ignobi 
IcXofi aia mia uedrai iuita eterna che quelli che hano opato 
gagliardaméte 8c uirilméte ftàno dinSzi al Re eterno in ma/ 
gnacoftatia:EtfonopoftidinaziaUi nobili Angeb perche 
Ihano dofeflato 1 8C patito m qfta uita p amore delfignof dio» 
O anima mia lamano (ua e ftata ualida fopra di te adarti tate 
gratie:Ilthafanata dalla I-nuidiatpchehai caro che ogni ho 
mo habia bene:Et pero lauda Dio acora cheltha bberata da 
ogni malitia: Et che ti fa andare fimpliccmte«Rigratialo chi 
tha móftro lauia che tu poflì eflier fcruétcLui e qllo che fana 
tutte le tue ifirmita^Lauda ilfignore nello excelfotpche e fta 
to propino alli tuoi peccatiti hatti fado mifericordia^Fan^ 
ciulliuedete che glie qualche uolta buono andare parlando 
in fobtudine alla anima fua in quefto modo come uiho de^ 
AotEt pero tornerò adparlare allanima mia» QV I REDI 
tnic de interitu uitamtuam : Elquale ricompera dalla morte 
la Ulta tua ♦ Vedilo qua nudo: Vedilo qua tutto piagato. Ve 
dilqua dalli homini Tepidi tutto battuto & Flagellato: Vc/ 
dil finalmente morto : Vedil refufcitato : per chetii creda ha 
uere arcfufcitare tu con quefto corpo» Hattdiberata adun/ 
que dalla morte eterna.O aia miai o ania mia oue andaui tuf 
Tu eri fada fife alli homini aiali / che fono li philofophi i h 
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Aftrologi & li Poeti / che hano lafpcra in mano i & tutto dv 
uoltano arcali uoltan circuii: Cofi eri facl:atu:non come lo ' 
ro / gche tu no hai qfte fcictie:ma ti beccaui bene ilceruelloj 
El fignore e ftato tcco:Eltha liberata collague fuo : Idiauoli 
ti ddpgiauono:eltha liberata da loro fe uorrai«QVI Coro/ 
nat te i mifericordia:5C i mjferationib^, Eglie qllo cft ti fa mi 
fencodia:Eglieqlche ti dala corona,Ma nota bene / Sara co 
rona gfua mifericordia/ fe fegmterai lui farai coronata dalla 
fua luifericordia^Nóeidiola miferatiòe come nelli hóueqli 
fàno mifericordiag una certa triflitia che hàno détroibC^ce/ 
de da una certa cópa(ri6e:Et go li homi fano mifericordia al 
^ximo fotto qfta pafIi6e:Et po Ihomo patifce q: In dio no 
c cofi:gchc dio e adlo & no e potctia: Lui e epfa gfed:ioe:8i 
noi fiamo giade ipeifecl:ióe:Etgoi dio no e alcuna cofa paf 
fiua:pche lui e eleuatilTimo bc purgatiflimo da ogni materia 
Adiìcj in lui nò e qfta potetia paniua:Pero lui fa mifericor/ 
dia p fe / Cloe de fe:pch€glie buono p la fua bota: Et qa bo/ 
nù é fui ipfi^ diffuf luu: Perche qlche e bene fi dilc<fla di dif/ 
fòdere femedefimo:Onde dice nel cato decitici / Oku effufu 
e nome tuia & c| ♦ Quefto bene fi diffùde fe medefimo: El no 
me di xpo / che uuol dir undo / uienecome una unctiòe/ & fi 
ifunde nella aia: O aia mia buona cofa e hauere di qftauncli 
one:Et PO gfeuera eh ilfignore uerra: & pigliera ilnomc fuo 
che uuok dire Vncto / come e dedto : Et ifunderallo i te:Si 
che tulfétirai tutto qfto nome itc:&Ccodefccdera Io odore ifi 
noalla pte fenfitiua:Etpo feguita; Ideo adolefcctulf dilexc 
rut te:Pero le adulefcétule/ cioè qUi faciulli che nò erono ana 
cor pfedi / ti amorono«Lanima mia nò può più ftare: Adu 
<f Trahe me poft te:Madami dopo te, O fignore lan la mia 
dice che tu la mandi dopo te:la nò teme dinicte qdo la e un/ 
èia di qfta unclione delfpò fcò fe tu lamàdi dopo te/ pche tu 
fe ito inazuCurrem^ in odore ungucto^ tuoi^, Alhora cor/ 
rcremo nello odore delli tuoi ungucti;Corrcremo allo odore 
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acllòungucto tuo 7CI0C della famadellc tue opc.Corrcrcmo 
allodore dello ungucto delli ApfuCorreremo albuflblo del/ 
lounguecodelli MaitYruEtagtalabufl-ola /andrà lo odo^ 
re g tutto ilinódo:gche rodo ilcorpo / lo odore ua fora;Eta 
pcrto ilbullolo della unctióe del Spo fco / elua lodorep tut/ 
tcBifogna che li tuoi diMi / die nò hàno hauuto di qfto i 
ne habinó.O anima mia ua pm alto parla unpoco qlche co/ 
fa tu : refpódi una parola :^he io mi uogho unpoco npofa/ 
re:perche io corpo con le ima membra fon molto fti-acco* 
([Introduxit me Rex i celiarla fua,0 corpo tu fe corrupti/ 
bile: Et po molto mi aggrauuSappi che il re eterno mi ha h 
troducira nella fua cella / doue io ho alTaggiato ditati uini cf^ 
IO mi fono i ebnata in qlli:gche fono di qlli che hàno fparfo 
lo odore della uncT:ioc:Hohautoamicitiac5 laportinara ài 
la cella:Et qfta e ftata madóna Pieta:laqle e qlla che fa fi bel 
lo parlare / che ilRe e cÓftrecto darci di qlli uinu Quado io \ 
trai i la cella madona Charita cheefua fecretaria mifece tato 
honore / tata dile(ftioe:8C dixe che lefu uerrebbe ad ogni mo^ 
do nella cella fua» Vene adiic^ come uno cerno corédo / Qiia 
domadonaCharitalihebeparlato:8^uéneco fepte Angeli 
iqli fono li fepte doni dello Spo fcÒ:Io no potetti parlare / ca 
fchai nella mia faccia / madona Charita micoforto;& riprcfc 
madona Humilita che cafcho meco ifieme : Et dixe madona 
Charita / che adomandi tu dal Re eterno:elquale ti ha u ncfta 
del fuo nomeJ Rifpofi / Ofculet me obfculo oris fui: No uoy- 
glio altro fe no che lefu mi baci col ilbacio della boca fua: Ec 
lefu fene rife:fecefi unpoco pgare:madona Charita li dixe t 
O fignore tu hai fparfo ilfangue per qfta anima / no uuoi tu 
darli quel bacio che la ti chiedef Certo fi tu ghene darai: Ma 
dona Pietà li andò datorno & li Angeli / in modo chel bifo./ 
gno che io haueflì la gratia: Elmi bacio in la frote / cioè di in 
mcfa 8C iterna cofolatioe:CV oculus nò uiditinec auris audi 
UIC nec 1 cor hois afccdit.Ochio mai nò uide la gentileza / la 
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bcUeza ) Ia<Jcxtrcza / la comotJita Mi gcftì K Jelleparolc di 
qllc fandc uirtu:8i diqlli SacTri Angeli / cbc fu mfu qlpucto 
Orecchio no lo potrebbe udire:a lingua no e licito parlare: li 
core no può afccdcre t5to alto:gche parlo parole che dixe a/ 
me ; onde diuétai tutta liquefac1:a:Quado ilmio dikcto par/ 
loerauì pfente madona Fede/ madlona fpcraza/ madòna Cha 
rita: Et quado h hebbe parlato ; alhora io co tutte qte le altre 
infieme /cflendo ila celiarla doueeronoqlli buoni uini i co/ 
miciamo a catare co la uoce itcriore di dctro / Exultabim^ 1 82 
letabimurin te / Exulteremo&exultiamo: Rallegriamoci 8i 
rallegrcrcmoci ite:Per che o re eterno tu mhai itroduAa nel/ 
la tua cella occulta i cioè nel tuo feaeto» Hora lafcio parlare 
unpoco atejpche fe io adalTi unpoco più alta / no faria itefo» 
Ergo aia mia fe tu fe coftì / ilfignore e qllo che tha coronata i 
mifencordia 5C imiferatioe» Aia mia tu meritaui migliara di i 
fernuintédi adijg che ilfignore e qllo che tha liberata^QY I- 
Replet i bonisdefidenu tuu«Eglieqllo che nepie di beni el/ 
dcfiderio tuo: Et che beni ♦ Beni cternnanzi ricpie di fc forno 
bene li tuoi dfiderii»Eglie ^Uochc ha cauato da te tutti li pcc 
cati^Nota aia mia che qdo lo Spo fco intra nelle buone aie/ fà 
duoi effc(fli p duoi modi: V no machel uota di tutti li pecca 
a:alio modo che riépie di tutte le uirtu. Eglie qllo che tha le 
uato uia le tcnebre:8C ripiena della fua luce : Fàcmlliparlia/ 
mo ifiemc:8C parlate ancora co uoi medcfimuparlate allania 
uoftra:Dite ' eglie qllo che tha ripiena di alti & gradi 8C buo 
ni defidern^O aia mia cce acora da fare aflau R ENOuabitur 
ut aqlf muctus tua. Vieni upoco qua aia mia: aduéga che tu 
fia nelle delitie:& nelle richeze del paradifo:tu nò ui fe fcmp 
affixa come uorreftuEt po fa che tu uadi renouado bene la / 
Ulta tua: Va renouado la tua luuctu / come fa la aqla, Vicnq 
fta udire aia mia Tu fe luuene nelle cofe di xpo : intcdi quat; 
Laqla qdo e uccchia / li accade uno cotrario/ ilbccco fuo difo 
pra dalla parte fupiorecrcfce tato chclfi ritcrce / & cuopi e la 



cxtrema gtc Mo infa-iorc/ imo^ochc nopuo magiarcjma 
lauapcrinftindo naturale aunapictra:&pcuote tàtoilbcc 
co inlu la pietra / chela! rompej&cofi unalcra uolta ritorna 
giouene:uolaalto:&failnido&lifuoi figluoli i luoghi al/ 
tiflimi:& aduega che la fia altiflima / fcorge h pefciolini ncl^ 
lacqua:&eflencJocofi altiflima / uedédo uno corpo morto m 
terra i ella fi iclina Secala / piglialo & ì corporale afe, Alcu/ 
ni dicono che lamena ifuoifigluoli aguardarciclfole: Siauc 
re / o no ; glie apropofito^Bifogna rénouarfi: & andarli re/ 
golàdo* Aia mia io ti uoglio fare qfto fondamento / E / Dio 
buonoJSùSeglie buono / qllo chee buono noe da amarlof 
Su Viéqua Dio e lufto^iuftiiTimo dice laiaunzi lui ha ife fó 
niaiuftitia:gchegliefcnpto i luft^KreclrusdnsìSC mftitias 
dilexit &cj «Se glie lufto & recTro / come ti troui tu no hauédo 
charitaj Et béche facefli qlche altro bene / nó hauédo tu qfta 
charita cófirmata da Dio ' tu mi pan dmétata tepida:^ pfto, 
intc e luecchiata la chanta di Dio & del ^ximojChiedi qfti 
gratia adiotgche qfta e ilbecco della aqla:pche ilbecco dell» 
aqla e dmifo i due parte:tamé fi coifigono in una:Et qfta fie 
la canta di Dio & qlla del ^ximo^Lo amore di Dio e inuec/ 
chiato in te:perche hai perfo ilferuore* Ritornaadun^ 8C ui 
rcnouando come laquila: Va alla pietra percuoti ilbcccho 
tuo in fu la pietra:Petra autem erat Chnftus : Va adun^ 8C 
picchia alla pietra: Picchia a xpo:Picchia nelle piaghe delfi/ 
gnorejEc di / Introiboad altare DeitadDeu^ quilftifiatiu 
uentutémeamiTo uengo dinanzi ate allo altare tuo:quefta e 
la pietra: Picchia qua;r©mpiilbeccbo:rompi la tua dureza; 
U diuenterai unaltra uolta iuuene. Va allo altare della croce 
che e lo altare di Dio i doue efacnficato per te iltuo Dio : 82 
di / Io uengo a te Signore Dio : perche tu fe quello Dio che 
fai lieta la mia luuentu Judica me Deus & dicerne caufam 
meam,0 fignore tu fe ftato iudirato & condemnato a torto 
penne; ludica anchormc:& difcernilacaufamia : degente 



> " 

y 



no fan(fta:DalIc gcti Tepide: Ab hok iniquo K dolofo cruc 
me:Da Ihomo iniquo & falfo libera me;Quia tu cs deus mt^ 
fortitudo mea: Perche tu Signore Dio mio fe la mia foiteza* 
Oliare me rcpuliftì &qre triftisicedo du affligit me inimic?» 
O fignore gche mi hai tu fcacciata / lafciàdomi inuccchiare a 
quello modo$ Et gche uado io maliconof a mctre che lo mi*' 
mico mio mi affligge ; cociofiacofa che tu ftai p me f E mit/ 
te luce tua ^ ueritatc tua^O fignore io ucgo adte:priegoti cft 
màdi la tua luce in me:inàda la Verità tua : gche qftc f arano 
due buone cuftodejpf^ me eduxerut / & adduxerut in mote 
fanciù tuu / & in tabernacula tua: Quelle mhanno cauato U 
pero nopoflb fare fanza:Hanomi cauato della uia captiua: 
hànomirimcnato in elmote fcótuoicioe in elfigluolotuo«Et 
neUi tabcrnaculi tuoi / nelli altri che hàno fcguitato lituo di 
ledo figluolo.Et itroibo ad altare Dei . Ecco aducj che io ri 
torno & picchio fortc:rietro allo altare di dio:ritono alla ero 
ccipche eglie ql dio che fa lieta la mia luuétu» Va più alto 
di ; Cófitebor tibi iCYthara dc9 de9 me^.O fignorc Dio mio / 
Io cofeflero atc nella cythara / lac^jthara fi f e tu dolce lefu dio 
tnio crucifixo:pigliero la c^tharat ^he aia mia tu no hai o/ 
gniuolta latua còfolatioetgcft tu ti attriftì & uaa debilitàdo: 
no far cofi ^ì> io piglio lacythara i mao;& cornicio a fonare* 
Oliare triftis es aia mea:8C qre cóturbas me»0 aia mia^hcti 
cotriftì tu tatof ^hc fe tata adolorataf gche ti fe tu cotriftata 
Et ^hc mi coturbi tu t2to$ Va rénouado bene: picchia bc/ 
ne alla pietra :accioc!ì tu ui ropa la tua dureza» No ti defgarc 
gdo tu nò fenti la dolceza di xpo:^hc eluerra poi co tata ha 
bùdàtia / eh tu ftupirauSpera i deo/ qin adhuc cófitebor lUi 
falutare uult9 mei 8C dc9 mc^^O aia mia fpcrai dio:pche an/ 
cora io fo cf> glie ilfalutare:cioc qllo che da ilfalutaf i abfcodi 
to aluolto mio:& qfto faftaf fic ildio mio:5i e qlloc!stidara la 
charita:imo e qllo eh tclha data,Eccoti aduc| rcnouata ilbcc 
co.ho ua hor Sc fa ilrcfto dlla aqlajma laffami iipcco ripofaf 
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(TAniim mia wii tu cTicglic tuono ad ^otm itifu hpit 
tra:Qiicftapieti-aexpo(comce deAo)Qiiefto ben um<rci> 
ccdeda quefta pictra^Bcatus q tenebit < & allidet pamulosfu 

05 ad petrann Beato farà quello / che terra ifuoi figluoliui & 
ifuoi fanciulli preflb aqfta pietra:82 accofterali ad epfa:pche 
faràno fempre luuenuTu uedi che tu fe mucchiata nelli pec 
catuma fe giouane nelle cofe fpirituahXeua uia le fugfluita 

6 uedrai che fi rópera la tua dureza;Chiama i admtorio tuo 
li Angeli del cielo ; che ti adiutino ropcre la tua dureza^Pic^ 
chia aquefta pietra:^ di / Signore io fono méte fanza teitut^ 
te quelle fugfilmta che io ho rompi;8C tutte le cofe occulte cft 
ionóueggo,Delidaquisintelligit:aboccultismeismudatnc 
domine;^: ab alien is parce feruo tuotQiii fi mei no fuerit do 
mi nati / tue imaculatus ero:8^ emiidabor a deliclo maximo» 
Ecco aduncj che io faro rcnouata:tornera unaltra uofca ilfpi 
rito:tornera ilferuoixjtornera la deuotionenn modo cft tu fa 
rai caufa che ilcor mio & la carne mia exulteràno ì Dio uiuo* 
Signore fa che lanima mia habi ilcormiido/ pche Ihara lofpi 
rito nouo nelle fue uifcere^Rénouale Signore:& fa che fi ror 
pa unaltra uolta» Va alta poi che tu Ihai hauto certo:fta.hu 
mile : quello che tu chiederai adio / & tu Iharai: Si come dice 
la facra fcriptura / Humiles fpn faluabit^Sta fempre m conte 
platione delle cofe diume.Io no ti dico che tu penfi più auna 
cofacheaunaltra:maqIIochepm ti diIecla«Fa lituo nido al 
afTimon'deft in cielo / che e loco fecuro co li Angeluco li Av^ 
changchjcon h Beatuco li Apoftoh:MartYn: Virgmc con 
tutti ifan(fli:Metti le tue ogationi in Dio o anima mia adue 
ga che tu fia molto alta in conteplatione / fa come la Aquila 
chcfcorgelipefci'ohni nellacqua: Nòlafciarc li fenciulh un 
corporahadte^No lilafciarcdifcorrereple acque di Firczc; 
matiehcon xpoinfolitudine/ gfinoadtatocheldicaandia^ 
mo;Di che fuggino onde fono qfte acque: Fa come laquila i 
guarda inelfok:8C fa guardare lorojMaguardah prima tu; 



^1 



Et fc ho uiguar(3ono / no li acccptarc pcr'tuoi,EIfoIc fic ; fol 
iuftitif xpsdeus nofter / Ilfole della luftitia / chec xpo: Ma 
fa che loro no ti babino adire / guarda tu : Et niedicc cura te 
ipfum*Fàciulli leguitate (empie iluiuere bene; 8<: guarderete 
in el fole:Alhora fi potrà dire , Queftì fono mei figluoluVl 
timo priegalo già perfcueràtiatE nó e altro che la dia / fe no 
la oratione:La oratione ti fpinge ad Diotonde tu fc con lui 
unita,Oh tu farai bene infelice h può dirti / benché tu habi 
qualche grada ' ma nó la gfcuerantia : pche lituo dolce lefu 
dice i Qui gfcueraucrit ul 9 infine hic laluus crit : Et quado 
Dio promette una cofa lo fa con qfto / che tu facci fempre o ' 
ratione.Noiudicare nefluno temcrariamcte:ma guarda fe ql 
Io che colui fa e de genere bono^:pche lo cuagelio dice / Che 
chi indica 1 già e ludicatoJn cluecchio teftameto dice / Amc 
rai lo amico;& harai in odio lituo inimico: Ma nello euage^ 
ho dice / Io nó uidicochc uoi amiate folamteliamici: Scd dili 
,gite in imicos uellros / Amate huoftri mimici: Et q e ilmcrito 
biqllo chepiaceaDio*Benedifcichi timalcdifce:Etfeltidico 
no che tu hai ildemonioadoflb:tupuoirifpondere che uno 
fpirito nó può penetrare unaltro fpirito:cofi come dui corpi 
nó penetrano luno laltro:pche le cofe che fono di una medct' 
fima fpctie / g una medelima fonna / o qualità nó fi polTono 
corróperc:Ma ilcorpo có lanima ha refpondei-e come ilfalua 
torc I Ego dcmoniu nó babeo:Io non ho ildcmonio«Sta con 
Dio ; lui fempre ti illuminerà» Eltha già molti anni códuclo 
ifmo adg:Tu fai che glie uno ano che tu dubitaui di nó ef/ 
fcrpriuata del corpo anima mia ♦ Tu fe i un ballo buó ballo 
g tc:ma noi ne faremo uno più bello iparadifo. Ricordatemi 
f àciulli che IO uelo ^mitto / Noi andremo inàzi a Iclu:SC bai 
leremo dinanzi a Dio, Anima mia fa oratione & nó temere: 
tu fc in uno mare fanza porto:gche ilfignore tclha abfcofo: 
Eglic uno gràdc mare ad nó potere ftarc 1 luogo fecuro* Tu 
comici corpo adire che fc in un gra mare: ma tu aia^Iodcfi/ 
dcro di cflcr có Diojma bifogna prima che io facci Une:&pji 
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tifca nialcj&cofigfeucn infinoalIamortcSignor mioib uo 
glio rcnouarmi come laqmla' poi che tu di che io faccia cofi: 
lofonofac^a darci&fonoin qfta prigione & carcere c?iqfto 
corpo^Hieri Signore fu lUi della fcftiuita tua fca: nella qua / 
k tu hai coimdatoche nelTunofacci^opationchuinana : ma 
ognuno fi repofi inqueldi:8c cofi ilfanctifichi a te; Tu ti re^ 
pofaftì in ella oga tua / e fu ilpricipio dello ano / tu fai come 
glha ire queftoano:Setuharai ordinato che gli hominimi 
facci no acquiftare qualche cofa apreffo te,Tu ci hai melTo ilp 
ccpto / Vt dihgacis inuicé,0 uinculo fuauilTimo:0 inzuche 
rato nodo / oainorofilTimacathena/ Chi nòuon-ebbeeflei-ob 
ligato di elTer Iigato di cofi dolce funei Chi nò uorrebbe ef/ 
fer obligato abracciar fempre ftred:iflimamctc ilfuo dulcilTi^ 
mo8^amorofiirimo& bemgnilTimoredcptore&faluatore le 
fu,0 cor duro / o aia fetidilTima più che le ifenfibiìe creacuf ♦ 
Qual farà qllo homo fi crudele / che no diucti pietofoì Qiial 
farà qllo che hara ilcor folido come uno diamàce / che nò di ^ 
ucti liquefatto come ceraf Qual farà fi fcellcrato homo che m 
teda fi ifmifurato amore del bcnigmlTimo lefu / che nò diuéti 
honeftof Certo qftoe ungràdeamore:pcheel non fene può 
parlare mete^Benlocognobbelo Aplb Paulo quando dice i 
fcntcdo lui ife qfto amore aUi Romani al cap,viu*Quis ergo 
nos feparabit a charitate Chriflif Tribulatio / anguft/a / anr 
fames / an nuditas / an giculu ' an gfecuti'o / an gladi9 / ficuc 
fcnptu eft:Qui'a pp te mortificamurtota die:efl:imati fum^fi 
cutouesoccifiòis:fedihisoibusfugam9pgenqdiIexit nos« 
Cert^fu^ eni qa nec| mors:ne9 uita: necj Angciitnccj prki 
pat^: necp vtutesjnecj infl:atia:ne9 futura: ne^ fortitudo:ne 

altitudo;neq9 ^fudu:ncq5 creatura alia poterit nos fepa^ • 
rare a charitate Dei iqcì xpolefu diìo nf o^Quale farà adiicj 
eh ci fepari dalla chanta di xpo:Sara la tnbulatòe: f arano le 
àguftie:Ia ùmtth nudità / o ilgiculo:o la gfecutióe / o il col 
telIofcomeefcripCo:gchenoi fiamopiltuo nometuttoildi 
ijiotificatJ:^ qfto fiaino cxiflimati coinepccorclle dioccifioe. 
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Ccttus fum cnim Jo fono certo che ne lamortctnc la iuta: ne 
li Angelune principati i o uirtu:nc mftadatne cofc future; 
ne forteza ne alteza ne profundotno creatura alcuna cipotra 
feparare dalia chanta di Dio : laquale e in xpo lefu Signore 
noftro, O fignor mio Icfu neffuno ci fcparara dalla chanta 
tua Jo conlidcroquato tu fe alto:& io poca terra & mortale i 
U uiliflima anima peccatrice mi marauiglio eh tu ti degni hu 
milmente di aprire le tue fanAilTime & mudiflime orcchic al < 
le mie m munde U maculate parole:Ma tu fe dolce & fuauet 
Tu fe quello che fe pio: Tu fe folo Signore: Tu fe folo fan/ 
ao:Tu fe folo altifTimo lefu Chrifto:Tu (e folo fpofo di q 
fta tua piccclma aeatura rationak:N6 fobmcnte no ti fde/ 
gni della fua pouerta:N6 folamctela luiti alli tuoi amorofif 
fimi colloqi:liquali pallono tutte le medulle fpùali de icori: 
IVIaetil tu la conftnngi co il prccepto dicédo / Qui no dili/ 
git me / fermones meos no feruat / Chi nò ama me / nò obfcr/ 
ua le mie parole:Et iteru fi quis audierit uerba mca:8C nò cu/ 
ftodient /ego nò ludico eum:Sermo qué locutus fum t ille m 
dicabit eum in nouifliino die: Adun9 chi udirà le mie paro/ 
le:& nò le obferuera ' io non lo ludico / dice dio:ma le parole 
lequaleioho dedo le condamnerano aldi delluditio alfoco 
eterno còli peccatori: Aduncj chi nò ama lefu / non obferua 
le fue parole:Et chi nò obfcrua le fue parole / farà dànato:er 
gochi nò amalefufara danato* Aduncj ilfignorelefueqllo 
che ci lega a quefto amore con qfto dulcifìimo U amorofl^^l^ 
moulculo*Ocharitainextimabik«Oincòparabile benigni - 
ta»Tu fe qllo che fe clemete:Tu fe qllo cb fe pio : Tu figno 
re mio lefu fe fi fortemete delle anime inamorato / che quafi 
p forza tu le uuoi conduccre ad guftare ; ad abracciarc la tua 
dulciiTimacarne:8C te fruirei baciare la tua gloriofidimaSC 
dignilTima & adorna faccia:8c dare loro ancora la falnte:del/ 
la qle ti douerebbono fcmprecon lachr^mc di 8C nocic pgarc 
Et eti5 pofto che tu nò U hau^fli alcuno comandamcto che le 



coftringcfi aqucfto:Ma tu gliclhai pofto diccdo Hoc é pre 
ccptumcufucdiligatisinuicc&d Jnqfta uifionc della glo 
ria di Dio del nortro capo habiamouirto taci liganu a quelli 
belli triuphuMolci che hàno patito p lefu io li ho ueduti al 
ligacia qucUitriilphif con qllccathencdoro&roiTcj Ettato 
tnifono acccfo aduederjugche io h ho Tentiti cantare & dire / 
Qua dukia faucib9meis eloqa tua dne,0 fignore come e do! 
ce alle fauccnoftrc lituo parlarc;Et tato mifonoaccefo in uc 
dcrb: Tato mi e arfo licore di amore:Tàto mifono alligato i 
cheiofonoucnutodinaziatc/pregadotiche pigh anchora 
me*Dehacccptamifignore: Eccomi qua con lemaniligatc 
unaltra uolta: Acceptami in faaificio:Che noia mi da$ Io fo 
no mortale & aogni modo ho amorire: Màda qfta opera alfi 
ne»N5 dubitare anima mia pche elti dolga la diuifione dalco 
po:gche tu ripiglierai poi qfto corpo aogni modo: Et lafcia 
gittare la poluere aluéto afuo modo:che aogni modo tiritro/ 
uerrai infmo aunocapillo delcapo del tuo corpo / come dice 
il (acro cuagelio» Capilli capitis ueftri oés numerati fut ♦ Elfi 
gnore farà tecotEt (ara quello che hara cura di ogni minima 
tua cofa;ti defendcra ancora i qfta uita«Scapulis fuis obnbra 
bit tibi:8C fub pcis eius fpabis. Io tene priego i fa che io giu/ 
ga aquel tépo che io fia flagellato; Ma fa di elTer meco: Et fa 
cfc aquel tépo ' Pane noftrijquocidianij da nobis ' CI)e iltuo 
pane del tuo fanclidimo corpo fug fubftatiale nò ci fia denc 
%gato.Farano adunc| lihomini cócimnabulo: & ccrcherano/ 
dicédo I Doue ecoftiiifcercàdo di farmi morire ' béche fecrc 
tam€nte:prouocl)erano tutto il modo / fclpotràno / contra di 
me / dicédo Eglic hcretico:& che io habia piena la chiefa di 
hercric:Troucrano dun9 bominicft teftimonieràno:& du 
ràno che fufùno prcfcnti:& cofi farano pagati quefti tali / di 
cedo bauer ueduto con li occhippriuFa fignore che noi ha/ 
biamo te:&qftoci bafta:Noi'non cicunamo che qfto corpo 
fiaftratiato:uenga tutto ilmódo/ elnouiftiraa nientc:mada 
telo come ui piacciallui baila che h habia ilfignorc. Verrà té 
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pochecigiptcretcdcllifaxi/uiuendonoidaxpiani^ Tanti 
tnumphi/ tante corone habiamo uifto» Hora fcgmteremo il 
pfahuo tuo;ina iafciaci prima unpocoripofarc* 
([ FA Cics tnifericordias dns ' ÒC mdicin oibus mmria patié 
tibiis^MefTcre Domenediofa g noimirericordia:nó cbclmc 
rctiamo:gche nó ne fiamo degni.O aia mia bcncdifci dic:bc 
nedifciilfignorc:gchc^lieqllocheci fa mifericordia & mdu 
aojpche glie mfto 5C recto lifuo iudicio:Et diriza imafueti i 
ci iudicio;8^ ifegna alli bumili lauia fua,Elfa mifericordia p 
che elti cxaudilce:& ti exaudira,Pnegalo gagliardamctecbl 
fàca pfto«Fara mdicio / dado alli buoni ilpmio : Et punirà 
icaptiuupche farà ludicio oibus iniuria patiétib^jpcheelfa/ 
ra ludicio & luftitia atutti gti qlli homini checopatiétia fop 
porterano le imrie:Qoe che fe tutto ilmòdo li facefli inmna 
elcapircbbe in clcor fuo:Et go e (cripto / Beati q pfecutioné 
patmn t ^pter luftitia / qm ipfo^ é regnu ccIor: Efono bea 
ti coloro che patifconotribulatioegrefpccTro delia lufticia, 
Etgo uapure ad Dio:5<:patifci:8cdimcticaleigiurie : j?cbc 
tuo farà ilregno del cielo.NOTAS Fecit mas fuas Mc^-fi: 
filiis Ifracl uolntatcs fuas^Oaia mia tu fai eh Dio fece nota a 
Mo^fclauiafua /comcuoleuachel conduccdi il popolo di 
Ifraei nel deferto:8<: come uoleua eh moyfes nó dubitafTì, Ve 
di eh tu iccdi qftì fenfn Vedi eh glie buono hauer qfto copo 
Ricordati cheltha fadla nota lauia fua / come a mo^fcstRico 
dati che non hai adubitarc:Non fare come lui: Non dubita/ .• 
re^FlLns Ifracl uoIutatesfuas^Afiglioh di Ifrarddcftqlh 
che ucggono Dio e ftato ancora nota aloro la uia fua: dio ha 
manifefhtala uoluta fuaafigliolicfiuiuono bene. Tu parli, 
amolti fa'ciuUi &: homi ma molto pm alli faciulii: Et fai che 
de maggiori dio tha ma nifertate molte cofc:forfe che dio elfa 
ra / gchi nó Iha uoluto farcTu fai che h tepidi fono uenuti. 
ad tc:guaftono ogni cofa:&: cognofcono eh fano malc:8cuo 
gliolo farc.duado eluiene la elemofma • e nó dicono. pghcr^ 
remo dio che ci illumini: Ma qdo loro hano adare Li elcmof 



na /dicono pghm-emo diocBciifpirùCofiqdofifaunofra 
te ( o una móicha / Se glie ricco/ dio Iha ifpiratotScglic pouc 
ro/ dio no lifpira mai cfiltoghino / fecodo eh loro dicono,ma 
enó uoghono chelfi parli^Tu fai che qfta uoluta didio Iha fa 
<fla nota aifigluoh di Ifraehcioc aqlhche ueggono dio pfe^ 
Tu nò hai àcora rottala dureza delcuo core, O aia mia uie q 
Dio fa bene che tu hai facli diìi peccati / no guardare aqlh g 
noguaftare Ioga di dio,Deh odi aia mia / MiSErator& mi 
fcricors dns. Al iferatore e ilfignore:& qllo che fa & ha ifc mi 
fencordiauMa nocomeh hoi / cfSqdo uedono far malcauno 
ne hanotrirtitia:ma no cofi dio/ come dclo e«LONganimis 
& mulcil mifencor.s»N5 dubitare chel codurra la epa fua alfi 
ne:Ecqdouede(Ti bene màcare tutti hhoi & fàciulli / fiamo 
chiari che no farà ildemòio qllo che bara uicT:oria:Se cederai 
noie tribulatiói / crediate cftlfara celiato la gfa difopra:Ec di 
te che qfta cofa fia una pappolata fel no ci uicnc pm tnbula/ 
tiouEc qfto teftifichiamo inazi adio klfuocófpcctotS^dina 
21 alli angeh fuoi. ET Mulcu mifcncors, Dioc molto miferi 
cordiofo:goegli afpecla qftì peccatori / eh peccono p igno/ 
ràtia/ adpnia*Elbifognaaia mia dir una parola dùcjaqftì 
altruEt parlare ate:qdo a qftì altruEtalh Angeh:8{ pi al 
fignorc^Et faremo fine:& p iflafera cene andremo adripofat 
(£Hò Imppctuu irafcet: necj ì eternucominabit. Aia mia il 
fignore e qllo eh e molto mif'icordiofo:^ lóganie: Va a da * 
gio i le fuc opatioi :ma lamao fua e graue:ma ì ultimo e mift 
cordiofo:& nof i adira imppecuo:pche i eterno no fi adira il f 
fignof :Ecfelfi adira p bora i qfta uita imo timinacccra ì eter 
no^Delli clccti no ne machcra ncfliinotpcfi ilprk) fudamto 
didio ftajma qlche dbilc potrà bene elTeraggii-ato^Chjp firn 
plicita farà le pazie / clfignore lo punira:ma no imperpctuo» 
No fcdm pca nra fecit noh * O aia mia tu meritaui migliara 
di iferni:8^ ilfignof tha pdonatojnóba facto anoi fedo linfi 
pei: noci ha tribuito qllo eli mcrttauàO^Neq? fcdm iniqtate$ 
nras rctribuit noè»Nó ci ha retnbmtofcdo lenf e iniqta:gc6 

fu 



li emtacordiofo Jn Ezcchid ^icc,Li padri noftri magio/ 
rono la uua acerbatSc anoi ha alligato idcti. O homini i o fa 
àuììi /o anima anoi nóha facftocofu ha facto auoi in quefto 
modoi& no € obligato a quefto: Etgo noi no facciamo nulla 
QVONià fecundu akitudinccfli a terra corroborauit mifc/ 
ncordià fuam fug timctesfe,Pcrcbe ferodo la altitudine del 
li celi dalla terra lui ha fortificato le anime fue / fopra qUi eh 
temono iuuToli una aia peccatrice: uieni unpoco qua / deh 
dimi elfignorequado tu torni ad lui / nò tha egli fortificato^ 
Certo fi:Perche fecodo la altitudine delli cieli / lui ha fortifi/ 
cato elmódo.Li Cieli che fono eleuati dalla terra fignificano 
- h Apoftoliche furono eleuati dalle cofe terrene. Fortifico la 
mifericòdia fua fop qlli cf)temettono luu Fòtifichera Scora la 
mifericordia fopra uoi faciuUi / lei temerete: & fopra qlli che 
fono afircze / che habiamo parlato loro e poco tépo, Euuolc 
che le hYerarchie ancora habino di nuouo ilminifterio fopra 
qlli che temono lui:& fono ordinati alli triuphi in cielo(co/ 
me decto e )quado in terra ufciremo delle tribulatiói ♦ Segui 
tifi qfta oratione che uoi haucte fa(fta infino adomani ad uc/ 
fpro/poinopiu:Oueropinfinoad chelfiuenga aifatfli di/ 
quello ^ chela e ordinata:ma domani ella finifce:& trouerrc 
mo una orationc breue:& fe qlla uorrete fare / ftara auou O 
aia mia rifguarda unpoco:odi qllo che fegue ♦ QV ANtu di 
ftat ortusab occidcte / lóge fécit a nobis iniqtates nras* Io ui 
dico o homin 1 / o fa nciulli che fe uoi nó farete più peccati da 
qfto pu(fto in anzi / come e diftate ilfolc / quàdo fileua / dal/ 
lo Decidete ; tato fono dalla luga danoi le noftrc iniqta^Qiic 
fto habiamo ipetrato nella noftra ibafceria^Ti par forfè po/ 
co ate^OyOModomiferct pater filioru/ mifert^ eftdiisti/ 
mentibusfe:qm ipfecognouit figmentii noftru, Aia mia tu 
hai uiftoilpatre battere ilfigluoloDimi unpoco / daUi luig 
bene ' o p malef Per benc^ Si:pmalef no / fe non epazo ; o c/ 
bno:b]fogna dire per bene ; Se ilpadrc uede che ilfigluolofi 
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raccoimncIicoilcorctAllhoraaiccnofarccomctubai fjclo 
llinoaquufia obediccetlnquefto modo aia mia coli ilpadrc 
celeftc ha mifericordia delli Tuoi figluoli /qdo lichieggonog 
donanza Jn ql modo ( parlado pche tu inceda ) che ha mUc 
ncodia ilpadre delli figluolùcoli Dio ha mifencordia fopra 
qlh che lotemon o^Coir Dio hara mifencordia di te quàdo cu 
ch^derai mifencordia.Qy ONià ipe cognome figmcntu no 
fti ù,0 aia clfignore ha conofcmto; cioc ha dimoftrato dha 
U€r€ conofciutoiSC focto ucdere a hhuomi che lui ccnofce la 
noftra fraglie &:debile compffione fiamo flagih acadcrc;& lui 
qfto haconofcmco^RECOrdatuseftqm puluisfumus:ho/ 
mo licuc femudics eius tan q fios agiufic eflorebit ♦ Ufignorc 
ala mia ha facto uedere chelle ricordaco cfS noi fiamo polucf 
8Cccnerc;Etgo lui ciuuole aiucare qdo noi conofciamo qfto 
HOMO ficut fenu Jfaia dice / Ois caro fénuXhucmoli c i 
come ilf ieno:h di fuoi fono come cfiori del capo:cofi manche 
ra gche uedeteche mancano pfto,Et^ aia mia non tifidarc 
dimoiti & belli & odoriferi fiori : ma fidati bene delli frudi: 
pche qto pm fono charichi difructoitanto parche dica ogni 
ho nccogga:8Ccoli fi inclina irami aten-a / imodo che qlchc 
uolta f irópono 8C qfto e; qllo che piace a Dio» Ma ilftore del 
capo pafla ma pfto:Quefti fono li Tepidi aia mia che hanno 
di belli fiori / dibelle cerimonie:^he lef ono foghe fcnza lav. 
tu : p qfto emanchera n no pfto; Ec fient ( icut fe n ii teclorum 
quod priufqcuellatur exaruit^Eccoadunc^che hfrucftiiìa' 
ràno:ma kcenmonie delh Tepidi no^Elfieno delle càpagnc 
pche clfitaglia ' fifecca:SC po glie carne:taglia uia lanima la/ 
carne rimane mete / Se; fcccafi ogni cofa:Et po pafla uia ogni 
fiore ogni belle2a:ogni fapiéna:8Cogni forteza,Quefti fiori 
del capofono ancora lipufiUanimi / c^ qdo glie bonaccia tut 
ticantono& fanno grà feruore:gche non hanno nelTuno cfi 
dia lor noiaima uiene iltépo delle tnbulationi gche laloro ra 
dice non ha hwnorc / rouinono ; perche come dice Dio • Ad 

f ui 



tcmpus cre(^ut:S^ in tempore temptationis rccc Junt: A tcpo 
crecìono:& akcnipo delle tcptationi fjpartono. Viene iluéco 
della tribulatione:&qftofie/ lafama delle tribulatioi / &git 
ta gm ilfiore nel caiiipojpchc come dice lefu / Non habcbat 
humcrc^Fate refiftcntia o huomini aluento: & alletnbulati 
oni che hano auenire fopra di' nouQVONiam fpin'tus ptra 
fibit in ilio 8c no fubfiftet:& non cognofcet amplius locu fu 
um . Perche elfpinto del fign ore paffera in qllot & non fi fer / 
meratet no conofcera più illoco fuo,Quefto ti accadrà o huo 
monche tu tornerai adietro da lauia del fignorc 8C pouerra 
potente lofpirito che tidiftruggera:8^ non ficonofcera più il 
loco tuo*El fpirito del fignorecóquaflera ilmarc:& tremerà 
la terra quado defcendera il Capitaneo dal cielojEt NON/» 
Cognofcet amplms locu fuu^tNó fi cognofcera più illoco di 
colui che bara girate / uorra girare. Lo homo animale non 
intenderà quàdoeluen-aquefto^Perche fono di quattro y2i/ 
gione di homini / Carnale / Animale / Rationale & Spiritua 
le. Lo homo carnale e quello che maniféftamente fa le opere 
della carne;non e & non e tenuto buono:perche manifcfta" 
mente fegue le opere carnah^Mahhomini Animah i cioè li 
TepidiiLo Dio dequali e ilucntrejche hanno le chofe terre/ 
ne:SC fono nelle belle cerimonie exteriori x ma per che fanno 
ogni chofa per piacere alhhomini:& non ficurono di Dio; 
purché non ofFendinohhomini / fono belli di fuori 8c den^' 
tro captiuuamazarebbono & fàrebbono ogni male ; abftcìi/ 
gonfi dalli peccati" per non offendere h homini: ma fono pie 
ni di inganni pieni di maIitia:Sufurroni:DetracT:ori: Mur 
murationitContumeliofi/aDioinodiojQueftì fono maxi/ 
meli Relhgiofi & Relligiofe:8c li homini feculari fpuali fan 
zafpirito, Ognichofacguafta» Tertiohhominirationa/ 
lifonoquclli che fono conuin<fli dalle opere di lefu Chri^ 
ftojda tanti argumcnti della fede: non trouono miglior ui 
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ta che quella ad Chnftiano. Qyarto Ihomo fpiritualc ha 
lUume interiore della fede: Etfcnteinfe quello che e dedro; 
Ha dunque la fede certa Per motum adbefionis / cioè chel fi 
aproxima alla caufa fuatQuefte due cofe non ci fano errare o 
aia mia / cioè ilratioale / lofpualcXafcia andare qfte due ger 
neratioi / cioè carnali Se animale pche il fpó delfignore uerra 
& nò farà più cognofciuto illoco fuo:pche li hara leuati dal/ 
la terra» Li homi in ql tcpo fi andrano a^irado ; Qii^rétes ^/ 
bù dni: Et no lo trouerano: Ala trouerrano Aftrolagi / & di 
uinatori che dirano loro migliara di bugiejEt pagherano co 
loro che dirano loro bugie:pderano lUume naturale / & fop / 
naturale;dirano da il cielo ifu nÒ e pm nicte.MISEricòdia 
aut diìi ab etern o» No temere ai a mia dalla guerra di coftoro; 
gche loro fi credono hauere fugato / U uinc1:oogn i cofauMa 
lamifericordia delfignore ab eterno e ftata fopra di te.Qiie^ 
fto fecreto no ueggono li tepidijET Vfcj i cternù:La ft ara 
ancora i eterno / fe tu pfcuerraùgche ella e i eterno: S Vgti/ 
métes eu cioè fopra qlli che iltemono«0 aia mia li boi anima 
li che fono ifirézecioeqlli Tepidi che uifono / nò temere da 
loro:gche eltiuorrebbono fpaurirejDio e prSpto ad fare mu 
fericordia Ab eterno & ì feculi fcfuTemi dio / 8^ lufti darà o 
gnicofa^ET iVStitiaiUi^^in filiosfilioe^* Etlafua luftitia 
ne figluoli defuoi figluolu Temilo prima nelle ogationi del 
le tue opatióuaccioche la tua luftitia códtkédì ì epfe opatio 
ni. Et benedirà te homo nella gratia:Cofifarano benedicci li 
Maciulli: Sara facta la luftitiatadii^ la luftitia farà m qUuid 
eft / H IS Qui f^uat teftamétu ei9;InqUi che obferuono ilfuo 
teflaméto, Bif ogna adul^ obferuarc ilfuo teftamcto i che lui 
CI lafcio: Et qfto fie qllo che e declo difopra / lo amore/ lacha 
ritajgche cpla e dono fopranaturale rinoua la tua luuctu / co 
me e dedo i pche bifogna femp rénouare ilbuono ^pofito* 
ET MEMOres futmàdato$iipfi9/ad faciédii ea,Et ch« 
tutto il giorno fi ricordino dfuoicomadaméti^Dio hoggi ui 



acccpti g fua fancla famiglia:Ma fate che ui ricordiate Jelli 
fuoi fancli comadaméti: U obferuiate qlli. DOMI nus i c^^ 

10 paramt fede fuà:& regna ipfi^ommb^dnabit* Ellìgno/ 
re 1 ciclo ha parato aqlli che obferuono li fiioi comàdanicti la 
fedi'a fua:& ilregno fuo tutti uoi ilfignoreggcrcte* Perche fan 
ciuUi mia fiorcrini el uidara una magn^fignoria in terra : Si 
poi 1 cielo* Lui ha pparato ogni coIa:nò refta fe no chcliiiet/ 
ta manoXnexaferiti breui iraei^ / beati ocsq cófidut in co» 
Quado alhora la fua ira ardcdo i breue paflera / beati tut ti ql 

11 che fi faràno cófidati i luuErgo dopo qfto ilfignore ucrra 
còla mano fua:8i darà della mazuolaJntcdi qfto aducjchc 
ftiamo che ftiamo noi afare / O hoi o faciuUitNotate bene cft 
10 nò dico folo auoi che fiate q ; g che qftì fàciulli ci fono per 
una fcufa:noi diciamo alli faciulli di tutto ilcircuitoàlla ter/ 
ra / che ne reftera poca géte^O faciulli andate adijcj t come di 
cerno in elpricipio / una hora ildi cótcplàdo lecofe di xpo:8C 
domineremo ilregno fuo / fc uorremo: Perche jMulti lut uo/ 
cati / pauci ueroeledh ♦ Lauda Dio o anima mia con tutte le 
forze tueiEt la Virgine Maria Madre del dolce Iefu:Et io 
con cpfo teco corpo / cofi con queftì homini infieme lauderc 
tno Dio«"Hora lafciamo u n poco uoi /o homini/o fanciuUi; 
Et cominciamo afare unpoco di predica alli Angeh nofh-i / 
che fono qui prefentuEt prima parleremo al Capitanco no/ 
ftro Michael, (£ O principe gloriof ilTimo che fe ucftico di 
belleza i & di forteza Angelepacis Michael / Impetra da le 
fu che in quefta habitatione fia la tua forteza: & in le tue ui/ 
fitationilc noftre gratie delSpirito uadinoprofpcre: Perche 
noi ti laudiamo:8C ueneriamo co tutta la militia celefte: Ma 
tu le principe / che fc ilprimo del celellc excrcito / o MichacU 
Inuirtutctua fpezerai quefta forteza di Zabulòaoe di qllo 
che fi Teucra còtra a xpo; Et qfto e ildcinonio dello iferno;ei 
quale con li Angeli I uoi cu fcacaaftì in uiitu di Dio di cielo 
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in tcrratS^ cofi facefti uicflona qua Jo tu cobatteftì col iliSrz^ 
cone fecódo nella cofecrationc della chiefa del mòte Gargano 
Qiiadotucofecraftilachicfa&cofiin lachiefa Romana/p^ 
che fe Capitanco di epfa i farai uidoriajlntercedi adun<| da 
xpo lefu re piiflimo t che tutte le cofe nefande che uenilTino 
o che accadelTino a qlk che feguitano lefu fcacciak:pche 
cedonodali tuoiinimici:M.ódaci di core/ & di corpo pia fo 
la tua clcmétia,Sia diuifo da noi & fcacciato tutti li mali che 
ci diuide/Tmo da xpo:accio che noipofliamo rédere gloria al 
patre co le noftreuoce: Et càtiamo gloria a xpo : Et citiamo 
gloria alparaclito cofolatore:elquale e trino 8C uno Dio inan 
21 a tutti ifeculi«0 Michael adiuta ituoi fàciulli: Adiuta noi 
che fiamo q prefcti*0 Angelo forte Gabriel fcaccia qfto ini 
mico antiquo ; che uiene da alto / pofafi fopra iltépio ; faccé/ 
do fcadalo:& auedere come ftano le cofe; Va méfurando dies 
noftros.Tu falutafti Maria / cofi faluta noi tanto che fiamo 
giuti alfinc*0 Archagelo Raphael Medico àlla falute Mit 
te de cf Iis Raphael / O dio mada da cielo Raphaehcioe da h 
cétia che lui opcTÌ:gche lui e q prefente / come io ho dcclo i 
Vt oésfanet cgrotos:panter9 noftros dirigat aclus; Accio/ 
che fani tutte le noftre infirmita:8Cpariméte dirizi tutti lino 
ftri actuO Michael fandilTimc ora p nobis^ut digni effida 
mur ^milTionibus xpuOra p nobis fcé Gabriel: Vt digni ef 
ficiamur ^milTionib? xpuOra^ noh fcé Raphael: Vt digni 
cflriciamur ^milTionib^xpi.Horamiuoltoauoi altri Angeli 
inficme con il uoftro Capitaneo:&h altri dua : & dico / Oés 
fandri Angeli SCarchangeh orate p nobis / Vt digni effiaa 
tnur ^miilionibusxpuO Beata quo^agmina celeftmfpinr 
tuu orate prò nobis/ ut digni efificiamur ^miflionibus xpiV 
Et ancora dico / BENEdicitc dno oés angeh eius / potentes 
uirtute faciétcs uerbum illms / ad audiendà uocé fermonu ei? 
O A ngeli di Dio Michael , Gabriel / Raphael / con tutta la 
moltitudine del tuo exerato uogliamo parlare auoi ♦ Bencdi 



fci anima mia:pncga qftì Angeli chebcnecHifcTiino dio tcco: 
acaochetu ipari inche modo fi benedifce dio.O Angeli lau 
datelo^OAngeli adorate eu ocs Angeli eiusaudiuit & Ictata 
cft f^on^Qiiàdo uoi udite ^fta uoce dello adorare ilnf o & uo 
ftro Dio / fubito co locudita inchinate le uoftre kc faccie:Ec 
cofifi rallegra tutta f^on idcft tutta lachiefa triuphàce:! mo 
do che dalle oratiÓi, Afcédit fum^ aromatu in cófpeclu dfii i 
manu ageluLaudate dio uoi tutti àgfi di diojpche fiate certi 
, cft no potete errar :Percf^ errar uuol dir peccar 6C peccar uuol 

' dire macare : Et uoi nó potete macarc / gche fiate uniti có lo 

cfler eterno: Voi nó potete peccare:adùc| nó potete inai erra 
re / gche fiate regulati dalla regula infallibile / che e Dio : Et 
noi pecchiamo migliara diuolteildi^Se andate aUi homi afa 
re le ibafciate ; femp fiate iociidugche fiate cóformi colla uo/ 
luta diDio^Rigratiatelo pchc nó fuftì di qlli che cadeftnEt 
dite ancora uoi > Nó nobis dnc / nó nobis:fed nomini tuo da 
gloria: Ancora di nuouo ui uuol dare aplTo li homi grà lauà 
' « g uoftra deleclatione: Nó pcheui dilecliate delle laude hu/ 

mane: ma hauete carcftb dio fia laudato p uou IPSE cogno 
uit figmentu noftrij.Lui e qllo cft ha cognofciuto la noftra 
debile carne:Perche fi e ueftito di carne noftra come e fcripto 
che Dio nó prefe lo Angelo:Sed aprchcdit femé habra^:Et 
pero noi parliamo gagliardamcte. Ri ngratiatdo pche ui ha 
fado intcfi &condcpfuRingratiatc Dio che ui ha fatfli dui/ 
ci:& che ui amiate infieme,0 Angch tutti del fignore bene/ 
dite ilfignore ♦ O potete uirtu che fate la fua parola udire la 
uoce del fuoparlare.Beneditelo come dcctoe tutti Angeli i 
O potete uirtu che fiate ordinati ad fare vbu illius:ET AD 
Audiendà uoce fcrmonu eius:Et che udite la uoce interiore 
come e declo, Auoi uirtu e data potctia di fare miraculi: Voi 
portate interra lauoce fua^Beneditelo tutte uiitu ' ^he epe/ 
rate in cielo & in terra,BENEDlcitc diìo omnes uirtutes ei? 
miniftri eius / ^ faatis uolunutc eius*0 Angeli di lefu Bc/ 
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ncàte elfignorcperchc fcmprc opcrrctc in elle cofc fuc in(u 
no altcpo di Ancichnfto 8£ poi in ctcrnum in ciclo. Voi fia/ 
te portatori delle orationi noftreaa Dio. O Angeli che con 
ucdatecoh hoinini /chefatelauolutafua beneditelo, Orni/ 
niltri del fignof benedite lefu uoi che fate la uoluta fua,BE 
N EDicitc dno oia opgra eius*Tutte le opere del fignore bc^ 
nedite elfignore. Tutte uoi creature celcfte i tcrreftre i benedi 
telo. Et uoi dello inferno lo fate p forza : Et go apparifce U 
luftitia di" Dio m tutte le cofe. IN OMN I loco dominatio/ 
niseius.Bcnediteloin ogni loco / della fua dominatione:In 
ogn I loco doue lui e g ellentia / g pocctia / p bota ; & p prefé 
Da quado e dinazi aUaniina:el diauolo abfcóde lafua malitia 
nel ^ìfundonna nólapuoabfcóderca DiojpcheDioepiup 
fudo di lui / Cloe la fua fapiétia profudifTima* O Angeli uoi 
ùate qlli equali parlate le cofc chiare:Et nò bifogna chiedere 
parere di qllo che cchiaro da li hominu Voi fapcte che glha 
aduenire topo che! no fi potrà ftar alle ragioni* IN Omni lo 
co driiationis eius:0 Angeli di Dio / o Angeli mia benedite 
lo in ogni loco ouc e la fua potefta. BEN Edic aia mea dno, 
O anima mia con h Angeli mia bencdifa elfignore.Lanima 
mia torna ad te lefu mio Remici Dio mio contcpfemdola 
tua bontà: Et contempIa*Quiafolusbeatusé& potens Rcx 
regum:8^ dommus dominantiij:Qui folus habet immortali 
tatenuEt luc-em habitat in acceflibilc:qu5 nullus hommu ui 
die f fcd ncc uidere potcfl:Cuiuseft honor & imperium per 
infinita f^cula feculo^j,^* Amen* ([O Angeli domini / domi 
num benedicite in ^ternimnO Angeli / o Archahgeli / Tro 
ni 8C cfommationes t Principatus&poteftates i Virtutes c^^ 
Jorum Laudate dominum de c^lis. O Michael Archangele 
ueni m adiutorium populi Dei* Michael propofitus paradi 
fijquctn honorificant Angciorum ciues* Gloriofus appaiali 
fti i cofpeclu diìi . Propterca dccoré induit te dns*Ora^ noB 
fcc pater Michael* Ve digm efficiamur j^mifTionibus chnfti 



Ora prò nobis SaclcGabncl / Ve iigni cfficiamur promif / 
ùonibus Chrifti^Orapro nobis Sandre Raphael / Vt digni 
cfficiamur promiffionibus ChnftuOratc prò nobis ocslan/ 
ai Angeli 8C Archangeb:& bcatorum fpiritum ordmcs » ut 
aigniefficiamur ^miffionibusChriftuDoniineexaudi ora^ 
tioncm mcam;Et clamor meusad te ucfliat.Orcmus* 

Oracio» 

(TOmnipotens fcmpiternc deus / qui miro ordine A ngeloB« 
tninifteria hominumcj difpenfas: Concede propitius / Vt 5 
bustibiminiftrancibusincflofcmper adiftitur ' ab his inter 
ra Ulta noftra muniatur^Per dnm noftrum lefum Chnltum 
filium tuu^tQui tecu uiuit / 5^ regnat in unitate fpiritus fan 
eli deus per omnia cula fcculorum. Amen» 
{[PrjnccpsgloriofiaimelVlichael Archangclecfto memor 
noftri hic / bC ubiq fempcr precare prò nobis filium Dei Al 
leluia*AUcluia»AlIeluia,Oremus, 

Oratio» 

ITDeus qui Beati Archangeh tui Michaelis itcrccflfionc fuf 
fulri ' fupplices te domine dcprecamur / ut quod ore profeq/ 
mur/concingamusSCmente.PerDominum noftrum lefum 
Chnfttlmfiliumtuum:quitecum uiuicSC regnat in unitacc 
Spiritusfandi deus per omnia fccula f^culorum» Amen* 
(TMifcricordia & Veritas obuiauerunt (ibi* 

luftitia & Pax:obfculat^ funt* 
JJ^ImprcflumFlorentif In die Dcdicationis fan<fti Michat 

lis* Anno Grati£,IVl«ccccc» 



FINIS*:* 
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